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	REGIONE PUGLIA

Programma Operativo Regionale  2000-2006

PIANO REGIONALE PER LA SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE


	Misura 6.2 - Società dell’Informazione

 SHAPE 



Area tematica (Art. 3 bando)

X
A) Beni culturali e del turismo 


B) Sviluppo sostenibile attraverso il miglioramento della gestione della mobilità


C) Gestione delle Aree Naturali Protette istituite e dei Siti Natura 2000 (pSIC/ZPS)




	Modulo di presentazione Del Progetto (riservato alla regione)


N. di registrazione
          
Data di ricevimento:
          
Numero di copie:     
          
SINTESI DELLE INFORMAZIONI

	Titolo e acronimo del Progetto 

Open Puglia – Modelli e strumenti innovativi  per la fruizione turistica dei beni culturali di Puglia 

OPENPUGLIA

	


	Durata:


 
18 mesi

	Costo totale: 


€ 910.000,00

	Contributo richiesto: 

€ 728.000,00

	


Soggetto proponente: ATS capofila Istituto di Metodologie Inorganiche e dei Plasmi – Consiglio Nazionale delle Ricerche (IMIP-CNR);
Partner: Istituto di Studi sui Sistemi Intelligenti per l’Automazione – Consiglio Nazionale delle Ricerche (ISSIA-CNR); Universus-Csei – Consorzio universitario per la formazione e l’innovazione; Comune di Gravina, Murgia Sviluppo S.p.A.; Gravina on line; Nuovi Orizzonti; Telenorba; Plans Consulting Net
Ente responsabile dell’attuazione: 

Istituto di Metodologie Inorganiche e dei Plasmi – Consiglio nazionale delle Ricerche
Indirizzo: 
Via Orabona 4 - Bari
Tel.: 

080/5442088 
Fax: 

080/5929520
e-mail: 

mario.capitelli@ba.imip.cnr.it
Legale Rappresentante: Dott. Mario Cacciatore
Indirizzo: 
Monterotondo Stazione - Roma
Tel.: 

06/906721
Fax: 

06/90672238
e-mail: 

mario.cacciatore@ba.imip.cnr.it
C.F. :

80054330586
Persona di contatto: Dott.ssa Olga De Pascale
Tel.: 

080/5929507
Fax: 

080/5929520
e-mail: 
olga.depascale@ba.imip.cnr.it
	Sintesi del progetto

	Il progetto intende realizzare un modello dinamico basato sulle più moderne tecnologie dell’informazione e della comunicazione per facilitare l’apprendimento culturale, l’accesso e la fruizione turistica dei beni culturali e turistici della Puglia. Il “modello” pilota multipiattaforma verrà validato e sperimentato su di un “cantiere sperimentale” coincidente con il territorio di Gravina di Puglia, e potrà essere riprodotto e trasferito in ogni altro contesto territoriale della Puglia di interesse culturale e turistico. L’idea è di realizzare un modello virtuale unitario ed organico del territorio e percorsi differenziati di fruizione e visita, tutti caratterizzati da una visione sistemica ed olistica del territorio, da diffondere attraverso diverse modalità (web, digitale terrestre, telefonia mobile, totem multimediali, centri visita) verso il vasto pubblico locale, nazionale ed internazionale, capace di estendere al più ampio numero di soggetti abili e diversamente abili la conoscenza e fruizione dei beni culturali pugliesi. Le soluzioni individuate seguono pienamente gli orientamenti WAI.



	1. Proposta progettuale (Art. 5 del Bando)


	A. La visione, le strategie e gli obiettivi da perseguire

	Il progetto intende realizzare e sperimentare un modello ICT dinamico con logica multipiattaforma orientato a servizi che facilitino l’apprendimento culturale, l’accesso e la fruizione turistica dei beni culturali e turistici della Puglia. Tale “modello” pilota verrà sperimentato e validato nel contesto specifico offerto dal territorio di Gravina di Puglia ma progettato e sviluppato in modo da poter essere riprodotto e trasferito in ogni altro contesto territoriale di interesse culturale e turistico della Puglia. Il territorio di  Gravina rappresenta un caso esemplare di una condizione frequente del patrimonio naturalistico, urbanistico e monumentale pugliese che consiste in un’accessibilità limitata in forma permanente, dovuta alla morfologia del territorio, e/o temporanea, legata ai problemi di conservazione e restauro dei manufatti artistici. Tale condizione, oltre a costituire una pregiudiziale alle prospettive di sviluppo turistico, rappresenta un ostacolo alla riappropriazione  del  peculiare percorso storico e culturale delle comunità locali ed alla sensibilizzazione rispetto alla salvaguardia dello stesso.

L’idea è di offrire al vasto pubblico locale, nazionale ed internazionale dei contenuti innovativi attraverso molteplici modalità (web, telefonia mobile, digitale terrestre, totem multimediali, centri visita) al duplice scopo di favorire la conoscenza del territorio (attraverso la proposizione integrata ed organizzata di molteplici punti di vista: storico, artistico, scientifico, conservazione, restauro, turistico) dei siti di interesse, e di favorire ed assistere la visita reale degli stessi (attraverso strumenti evoluti per la pianificazione e la conduzione assistita di tali visite). Tale organizzazione dei contenuti sarà volta a indirizzare e soddisfare un ampio spettro di esigenze poste da diverse tipologie di utenti (dal turista al primo contatto con la realtà pugliese fino allo studioso che voglia approfondire aspetti specialistici legati alle realtà interessate). Ulteriore elemento innovativo del progetto riguarda la organizzazione dei contenuti in modo tale da allargarne la fruizione a soggetti diversamente abili: in tale ambito rientra l’adozione e l’integrazione nel progetto di strumenti di interazione assolutamente innovativi in grado di aprire l’accesso a contenuti tridimensionali da parte di utenti con disabilità visive (ipovedenti e non vedenti). Tutte le soluzioni individuate, nell’ottica dell’e-inclusion, seguiranno gli orientamenti espressi dal WAI "Web content accessibility guidelines 1.0" del consorzio W3C.

Il termine beni culturali viene inteso dal progetto nella sua forma più ampia conformandosi alle aperture offerte dal nuovo codice. OpenPuglia - grazie al concorso sinergico dei partner di progetto - intende essere un sistema aperto, che permetta di offrire servizi informatici e  telematici in grado di :

· sensibilizzare il pubblico locale ad una fruizione più diffusa e attenta del patrimonio culturale pugliese evidenziandone i “plus” e le opportunità;

· facilitare la conoscenza del patrimonio culturale pugliese da parte di un pubblico non locale ( italiano e straniero);

· indurre all’’organizzazione di una visita/soggiorno nel territorio pugliese,con particolare riferimento a circuiti culturali (Cfr. PIT e PIS) , sia per ciò che concerne la programmazione in ambito culturale che l’organizzazione e la logistica connessa; 

· facilitare la fruizione didattica del patrimonio culturale pugliese attraverso un approccio scientifico per un pubblico non specialistico/scolastico;

· facilitare la fruizione, lo studio, la ricerca relativa al patrimonio culturale pugliese attraverso un approccio scientifico per un pubblico specialistico; 

· facilitare la fruizione del patrimonio culturale pugliese di soggetti diversamente abili, in particolare ipovedenti/non vedenti;

· offrire opportunità di formazione del personale attivo nel settore dei beni culturali e del turismo attraverso appositi “tools” della piattaforma utili al web training multimediale;

· realizzare un centro di competenza ed addestramento per la organizzazione dei contenuti e delle fonti culturali e la progettazione di circuiti di conoscenza e fruizione; 

· essere implementato direttamente da molteplici attori (enti pubblici, aziende di servizi, aziende turistiche, operatori della comunicazione, ecc.) così da rendere disponibile un’offerta sempre più ampia (per settore e area geografica) e specializzata (per servizi offerti e modalità di fruizione) riducendo costi e moltiplicando interazioni a catena, capaci di attivare dinamiche di crescita.

“ Open Puglia”,dal punto di vista strategico  è strutturato in n. 2 macroazioni:

· Informazione, animazione, promozione  culturale a distanza

“Open Puglia” ha come “accesso” privilegiato e rappresentativo un sito on-line in cui l’utente, scegliendo i percorsi a sé più congeniali, possa accedere ad informazioni strutturate utili alla conoscenza ed alla fruizione virtuale e reale del patrimonio culturale e turistico, favorendo l’interesse e l’apprezzamento dei beni, la conoscenza delle modalità di accesso, di ospitalità e di mobilità connesse alla loro fruizione, consentendo lo studio e la costruzione di un proprio viaggio in Puglia ovvero in alcune delle sue località.

In esso sarà possibile attraverso un’interfaccia virtuale, tridimensionale, dinamica, flessibile, bilingue (italiano/inglese), progettata secondo criteri di ergonomicità, interagire con una rappresentazione del territorio che cerchi di offrirne una visione a 360°, permettendo di coglierne il valore e la ricchezza da molteplici punti di vista (turistico, naturale, storico-artistico, scientifico, …) e favorendo una comprensione completa ed organica del territorio. I contenuti saranno organizzati per poter essere fruiti, compatibilmente con le possibilità tecnologiche, attraverso il web, la telefonia mobile ed il digitale terrestre.

· Informazione, animazione, promozione  culturale in presenza

“Open Puglia” prevede la creazione di una rete diffusa sul territorio pugliese per consentire la migliore accessibilità e fruibilità del patrimonio culturale e turistico regionale, attraverso la collocazione di chioschi multimediali per la fruizione di servizi “sul posto” (data base interrogabili on-line, guide ai siti, ricostruzioni virtuali in 3D di luoghi e oggetti), e la sperimentazione di centri visita con  possibilità di fruizione innovativa dei beni (ricostruzioni storiche, ricostruzioni architettoniche virtuali in proiezione tridimensionale, ecc”.)

Il “cantiere sperimentale” individuato per implementare il modello e verificarne la  sostenibilità è il territorio di Gravina che racchiude una ricchezza di risorse di grande interesse storico-artistico, naturale e turistico. L’area presenta una grande ricchezza di insediamenti i interesse insediamenti a partire dall’epoca greca e romana, insediamenti rupestri, gallerie sotterranee, un borgo antico ricco di edifici di interesse storico ed artistico ed un’area di grande interesse naturalistico. Il territorio sta per ricevere il riconoscimento di Patrimonio Mondiale dell’Umanità dall’Unesco e fa parte del Parco Nazionale dell’Alta Murgia. Questa area, vivace nelle sue iniziative e per altri versi già orientata all’uso delle nuove tecnologie ICT per la gestione tecnica del territorio, manca di una presentazione delle proprie risorse orientata a favorirne la conoscenza e la fruizione da parte del mercato turistico.

Le attività prevedono i seguenti obiettivi:

· L’analisi sul campo, relativamente all’area del cantiere sperimentale, dei dati e delle informazioni utili all’implementazione del sistema riguardanti di interesse: turistico, storico, artistico, scientifico e per le problematiche legate alla conservazione ed al restauro.

· Integrazione dei contenuti ed organizzazione di percorsi di apprendimento in una architettura aperta che permetta di acquisire una conoscenza completa e multidisciplinare del territorio.

· L’analisi e la proposizione di sistemi avanzati di fruizione, anche remota, delle informazioni finalizzata alla conoscenza e fruizione dei reperti o siti non accessibili.

· La progettazione del modello di organizzazione dei contenuti finalizzato a garantire alti livelli di usabilità ed l’accesso e fruizione ad utenti inesperti e/o diversamente abili.

· Il raggiungimento di una stretta connessione tra patrimonio di conoscenze prodotto dalla ricerca specialistica ed organizzazione dell’informazione rivolta al pubblico più vasto.

· Il reintegro nel loro tessuto originario di oggetti altrimenti decontestualizzati, anche attraverso itinerari turistico-culturali e di web learning che includano le problematiche di conservazione e tutela.

· Il supporto in web-training alla formazione di figure professionali necessarie per la fruizione culturale e turistica del patrimonio culturale.

Un risultato atteso del progetto è altresì la realizzazione di un polo di eccellenza che, valorizzando ed integrando le competenze specialistiche e multidisciplinari presenti nei diversi componenti dell’ATS (Istituto di Studi sui Sistemi Intelligenti per l’Automazione - Consiglio Nazionale delle Ricerche; Istituto per i Materiali Inorganici e per i Plasmi – Consiglio Nazionale delle Ricerche; Universus – Csei, Consorzio Universitario per la Formazione e l’Innovazione; Comune di Gravina; Murgia Sviluppo S.p.A.; Gravina on line; Nuovi Orizzonti; C.O.Tu.P. Consorzio degli Operatori Turistici della Puglia; Telenorba) possa costituire un punto di riferimento locale ed internazionale nel settore della fruizione dei beni culturali in chiave turistica  utilizzando le tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 


	B. I fabbisogni da soddisfare 

	La conoscenza e la comprensione di un bene culturale, inteso nella propria accezione più ampia, richiede la sua collocazione all’interno di un contesto, inteso come la visione completa ed organica delle sue relazioni storiche, artistiche, culturali con il territorio e la civiltà che lo hanno prodotto. A tali elementi, necessari per una comprensione del significato del bene, possono aggiungersi utilmente informazioni di carattere tecnico-scientifico, ricavate dagli studi sulle caratteristiche materiche e tecniche, delle proprietà di conservazione ovvero di vulnerabilità al degrado, delle problematiche di conservazione e di restauro.

Tale percorso conoscitivo di sintesi normalmente richiede una lunga attività di studio multidisciplinare e la capacità da parte dell’utente di fondere e dare un senso unitario ai molteplici dati che sul bene possono essere raccolti e ricavati. Generalmente mancano percorsi che consentano ai non esperti, che costituiscono la maggiore componente del flusso turistico, di accedere in modo organizzato ed assistito a questo processo di conoscenza profonda e completa della realtà artistica e culturale.

Da anni ormai le conoscenze scientifiche e le tecniche e metodologie disponibili nel settore della "Information and Communication Technology" (ICT) hanno trovato un fertile campo applicativo nel mondo dei beni di interesse culturale, proprio in dipendenza della natura intrinsecamente multidisciplinare delle indagini su un patrimonio che costituisce l’espressione tangibile della civiltà, del territorio e della cultura umana che lo ha prodotto. La vasta, eterogenea ed articolata documentazione necessaria per esprimerne la ricchezza può trarre notevoli vantaggi, in termini di fruibilità e comprensione, dalla proposizione attraverso strumenti tecnologici avanzati ed innovativi. 

Lo sviluppo di soluzioni realmente operative in questo ambito richiede la risposta a due esigenze principali

· sviluppare una visione di insieme del bene culturale, ovvero una sua rappresentazione nella quale la molteplicità di dati possa aggregarsi in modo significativo ed integrato per poter essere colta in modo il più possibile unitario da parte del fruitore

· abilitare dei canali di accesso a questa rappresentazione che allarghino il più possibile il numero e la tipologia di potenziali fruitori dei contenuti di interesse

Cercare di rispondere alla prima esigenza implica anche migliorare ed integrare la consapevolezza degli obiettivi e le direttive tecniche relative allo studio, all’analisi, agli interventi di gestione, recupero, restauro, conservazione e documentazione dei beni stessi. Significa non solo adottare soluzioni che permettano la restituzione organizzata ed integrata di informazioni disponibili nei diversi sistemi informativi ma anche affrontare uno studio ed una modellazione delle proprietà e dei comportamenti degli oggetti che implicano aspetti di modellistica chimica, fisica e matematica. Tali soluzioni aprono scenari di grande interesse tanto nella direzione di fornire un approccio più consapevole verso il bene da parte degli utenti che di dotare di nuovi strumenti gli amministratori ed i tecnici in carico della conservazione tutela degli stessi.

Lavorare sulla seconda esigenza produce una migliore, più ampia e completa fruizione e valorizzazione dei beni oltre ad una spinta perché vengano affrontate e possibilmente superate le problematiche dipendenti dalle particolari caratteristiche/abilità degli utenti, al fine di garantire l’accesso più largo e completo al patrimonio artistico. La sempre maggiore integrazione tra tecnologie di acquisizione ed elaborazione dell’informazione con le tecnologie di trasmissione produce strumenti in grado di offrire interfacce verso l’utenza molto varie e di raggiungere potenziali utenti su un orizzonte geografico sempre più ampio. Le tecnologie considerate dal progetto (grafiche attraverso web o totem multimediali, telefonia mobile e digitale terrestre) consentono una diffusione ampia e capillare delle informazioni, poggiando su strumenti la cui diffusione è ormai larghissima ed la cui versatilità può coprire la virtuale totalità dei contesti applicativi di interesse. Il progetto ha inoltre una forte caratterizzazione verso l’apertura dell’accesso ai contenuti verso i diversamente abili non solo con l’attenzione a fare proprie le raccomandazioni e gli standard per l’accessibilità ma anche attraverso l’adozione di interfacce “tattili” innovative che permettano agli utenti con disabilità visive l’accesso a contenuti territoriali, planimetrici e tridimensionali altrimenti fruibili solo in modo grafico da parte dei vedenti.

“Open Puglia”, nello specifico, intende tesorizzare il patrimonio di competenze multidisciplinari portate dai diversi partner dell’ATS per poter costruire una visione del sistema integrato bene/territorio che possa essere offerto al potenziale fruitore a diversi livelli:

· Sperimentare paradigmi di raccolta ed integrazione dei contributi documentali di carattere storico, artistico, culturale, naturale, territoriale, scientifico.

· Sviluppare ipotesi di percorsi conoscitivi che accostino questo patrimonio di conoscenze a un pubblico più vasto.

· Sperimentare strumenti di integrazione di oggetti altrimenti decontestualizzati, all’interno di itinerari turistico-culturali e di web learning che non ne trascurino i problemi di conservazione e tutela.

· Favorire la formazione di nuove figure professionali specialistiche funzionali allo sviluppo della fruizione turistica dei beni culturali.

· Favorire la sinergia di partner appartenenti al mondo industriale ed a quello della ricerca ed accademico, per promuovere attività coerenti sia con le esigenze e le possibilità di sviluppo del mercato che con gli obiettivi e la natura del settore della ricerca.

· Promuovere l’adozione di tecnologie evolute nel settore turistico quale volano di nuove direttrici di sviluppo.

· Potenziare l’utilizzo di applicazioni ad elevato contenuto tecnologico per aumentare e differenziare la promozione e fruizione dei beni turistici.

· Favorire l’accesso alla conoscenza dei beni artistici da parte di turisti caratterizzati da diverse abilità che inibiscono o limitano la fruizione. 

· Permettere la fruizione di risorse attualmente inaccessibili per motivi tecnici legati alla loro conservazione e tutela.

· Supportare il trend positivo relativamente alla valorizzazione e allo sviluppo del prodotto turistico culturale e della filiera turistico-culturale attraverso la realizzazione di una  strategia promozionale che mira a “facilitare” la conoscenza e la scoperta di risorse storiche, artistiche, archeologiche, culturali, facendo perno su nuove modalità di fruizione di percorsi di grande suggestione ed interesse.

· Favorire la migliore percezione da parte dei diversi target di potenziali turisti del “posizionamento strategico” della Puglia, ovvero di una ben precisa identificazione delle caratteristiche tipiche  di prodotto turistico/pacchetto di prodotti.

· Migliorare la comunicazione istituzionale ed aziendale degli attori pubblici e privati del sistema sistema turistico pugliese.

· Concorrere alle politiche ed alle azioni programmate nel POR, con particolare riferimento a  quelle decritte nei PIT e nei PIS.

· Rispondere alla domanda di un Centro di eccellenza per le applicazioni dell’ICT ai beni culturali per la loro fruizione turistica che, facendo perno su una solida partnership nel mondo universitario e della ricerca concorra a lavorare in termini di “sistema” con enti pubblici e privati per la valorizzazione dei beni culturali pugliesi.

L’offerta progettuale prevede la realizzazione di un'area di e-learning e knowledge management
utile a favorire la creazione di una comunità di operatori culturali e turistici in grado di fare rete e di produrre conoscenza utile e fruibile nell’ottica della valorizzazione del territorio e dei beni culturali in chiave turistica.

Tale strumento sperimentale, messo a punto nell’area dei cantieri di progetto e successivamente allargabile a tutta l’area regionale dovrà  essere finalizzata alla reale condivisione dei saperi, si realizzerà nell’accelerazione del trasferimento di know-how, per la crescita e il consolidamento delle competenze, e nel sostenimento dello stile professionale orientato alla ricerca delle soluzioni dei problemi, sostenendo un modello cooperativo tra gli attori coinvolti.




	C. Le soluzioni tecnologiche proposte 

	L’obiettivo di “Open Puglia” è la realizzazione di un progetto dimostrativo pilota, in ambito regionale pugliese, per il “proof-of-concept” di innovative forme di  fruizione, apprendimento, tutela e promozione in rete del patrimonio turistico-culturale della nostra Regione attraverso la creazione, l’integrazione e l’utilizzo di appropriate soluzioni informatiche e telematiche avanzate.

Ciò trae origine dalla constatazione che nel settore turistico è  forte la necessità di estendere e differenziare le modalità di promozione e fruizione dei beni culturali. Esiste inoltre una esigenza di favorire la fruizione differenziata e “su misura” per tipologie turistiche specifiche. Avvicinare nuovi settori del pubblico turistico, in particolare potenziali turisti per i quali la fruizione possa risultare inibita o resa disagevole difficoltà ad accedere alle informazioni (anche in dipendenza dalle particolari caratteristiche o disabilità degli utenti). Esiste inoltre la necessità di poter introdurre nel circuito turistico risorse turistico/culturali che non sono accessibili al pubblico.

L’uso di tecnologie dell’informazione e della telecomunicazione mette a disposizione un ampio ventaglio di strumenti che possono aiutare il soddisfacimento di queste necessità: dalle tecnologie per la modellazione ambientale alle interfacce evolute per l’accesso da prte dei diversamente abili agli strumenti digitali. Notevoli progressi sono stati compiuti nel campo dei sistemi tecnologici per la diffusione dei contenuti (su web, telefonia mobile, digitale terrestre, …) o per l’offerta di servizi avanzati (visite virtuali, restituzioni 3D, raccolta e diffusione di informazioni, e-learning, …). Molte di queste tecnologie vengono utilizzate su specifiche problematiche, specie su quelle legate alla gestione tecnica ed amministrativa del territorio o delle risorse storico-artistiche o naturali. Manca, e se ne sente l’esigenza, un approccio aggregato ed integrato che coordini il loro uso massimizzarne l’efficacia e l’efficienza soprattutto per indirizzare il vasto pubblico che costituisce il bacino delle offerte di promozione culturale e turistica.

Il modello dinamico che si intende proporre, sviluppare e sperimentare sul cantiere sperimentale di riferimento vuole permettere la realizzazione di un sistema abilitante di integrazione cooperativa di diversi servizi a livello “back-end”, resi accessibili a livello “front-end” secondo diverse modalità (web, telefonia mobile, fruizione per i diversamente abili, digitale terrestre). Ciò vuole mirare a disaccoppiare la modalità di fruizione dei servizi dalla loro logica di business e dai dettagli realizzativi.  Le modalità di integrazione e cooperazione verranno realizzate a seconda del tipo di servizi coinvolti e si potrà andare da una accoppiamento debole tramite logica XML fino ad una integrazione “piena” ottenuta attraverso delle “API”, a seconda dei casi.

Nella figura che segue è rappresentata una architettura di massima del sistema di cooperazione . Sono evidenziati i livelli di accesso ai canali (presentation), quelli di accesso ai contenuti (access layer) e la logica di business tipicamente suddivisa nella parte indipendente dalle applicazioni ed in quella puramente applicativa implementata dai servizi.
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Il sistema illustrato, basato su una piattaforma di integrazione e cooperazione, consente un’alta espandibilità  a livello funzionale/applicativo facilitando l’introduzione di nuovi servizi specialmente attraverso le logiche di accoppiamento debole XML-based realizzate con la piattaforma stessa.

La trasferibilità industriale del pilota sarà facilitata dalle caratteristiche intrinseche dell’approccio nel disegno della infrastruttura tecnologica che consentirà la replicabilità  della soluzione su nuovi siti ed una crescita incrementale dei servizi sui vari canali di fruizione. 

I canali di fruizione che verranno forniti saranno:

· accesso su web, telefonia mobile e digitale terrestre a presentazioni multimediali anche con grafica 3D dei siti selezionati per il progetto pilota per consentire l’accesso al patrimonio integrato di conoscenze via web sia a distanza che attraverso totem multimediali nel contesto del territorio di interesse. Nel caso delle risorse storico-artistiche ed archeologiche non visitabili, riccamente presenti sul territorio del cantiere sperimentale, il servizio di un percorso turistico-culturale virtuale rappresenterebbe l’unica modalità di fruizione del bene da parte di tutti i target di utenza.  Nel caso di siti accessibili fisicamente, invece, la fruizione virtuale rappresenta un veicolo “promozionale” volto ad una maggiore comprensione del significato del sito specifico contestualizzato sul territorio, alla maggiore valorizzazione delle opportunità turistiche esistenti ed a stimolare la visita in loco con conseguenti ricadute in termini di opportunità imprenditoriali ed economiche.

· interfacce aptiche per consentire l’esplorazione tattile delle informazioni disponibili, anche attraverso i modelli tridimensionali realizzati dal progetto, ed abilitare la fruizione dei contenuti anche da parte di ipovedenti e non vedenti;

Sul lato “back-end”, i servizi resi disponibili saranno i seguenti:

· ambiente di personalizzazione dei contenuti attraverso la realizzazione di percorsi che, in base alle caratteristiche ed alle preferenze degli utenti (cultori, studiosi, turisti occasionali), sia in grado di presentare i contenuti nel modo più adatto e comprensibile;

· ervizi e contenuti volti alla descrizione delle problematiche dell’evoluzione storica dei monumenti ed in particolare del degrado dei beni di interesse artistico, ottenuta attraverso opportuni modelli previsionali per una fruizione consapevole del bene culturale nel proprio rapporto con l’ambiente e con i fattori antropici.

· disponibilità di un motore grafico per la visualizzazione di ambienti tridimensionali in grado di realizzare rappresentazioni virtuali innovative per grafica e contenuti. Servizi informativi del portale tramite accesso a basi di dati esistenti quali: news; eventi; percorsi turistico-culturali; link a siti esistenti; etc.. 

Un aspetto fondamentale per la fruizione e la diffusione dei contenuti informativi è rappresentato dall’infrastruttura di comunicazione che renderà operativo il sistema prototipale collegando le sedi remote che incidono sulle aree geografiche dei cantieri sperimentali,  attraverso  reti WAN/LAN per:

· consentire l’accesso ai server pubblici ed interni contenenti i servizi applicativi di business, accessibili e fruibili tramite il canale web  del “portale”

· consentire l’accesso ai servizi informativi quali: news, eventi, percorsi turistici, informazioni turistiche, conoscenze multidisciplinari,etc..

· favorire la diffusione e condivisione di informazioni;

· supportare l'erogazione di servizi di formazione a distanza per gli operatori turistici, tramite la server farm interna e le reti logiche intranet/extranet;

· consentire l’accesso ai servizi tramite postazioni itineranti ad uso degli operatori 

Infatti i servizi preposti alla concreta creazione di questi obiettivi per l’accrescimento di valore si avvalgono di tre diverse categorie di servizi, definiti informativi, cooperativi e formativi:
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L’attività di formazione degli operatori dei beni culturali e del turismo sarà basata su tale sistema e ne favorirà l’implementazione grazie all’uso di metodologie didattiche innovative basate sul learning by doing e sulla interattività.

Le funzionalità che dovranno essere supportate dalla piattaforma per il raggiungimento degli obiettivi di progetto, sono così sinteticamente descritte:

· LMS - Learning Management System (propriamente detto), una componente asincrona in grado di rendere disponibili i contenuti di aggiornamento, ma anche di garantire avanzati servizi di "comunità virtuale" (forum di discussione strutturabili, biblioteche, erogatori di courseware, dossier personali, ecc.) e molto altro. 

· LCMS - Learning Content Management System, una componente di supporto alla progettazione e costruzione dei courseware o dei learning object. 

· Teleskills - Aula Virtuale Sincrona, un sistema di videoconferenza (ma anche audio e chat) che garantisca la possibilità di collegarsi in tempo reale in immagine e voce.

· CMS – Content Management System, un modulo dedicato alla gestione dei contenuti del portale web per i servizi di aggiornamento professionale.

L'attività di progettazione e sviluppo dei contenuti sarà gestita con la piattaforma  a due diversi livelli: 

· Produzione orientata al singolo courseware con Modulo di importazione di learning object già disponibili

· Modulo LCMS per la produzione di oggetti personalizzati fruibili in modalità flessibile (quest'ultimo come modulo integrativo del precedente) .Il CB di OpenCampus è uno strumento di rapido ed efficace utilizzo per la predisposizione di 
learning object in formato SCORM. 




	D. Valutazione di impatto riferita ai benefici attesi

	La valutazione dell’impatto, inteso come reale effetto ottenuto sull'ambito socio-economico- territoriale, ovvero, le modifiche del mondo reale che il progetto intende produrre, riguarda:

l’analisi dell’ outcome dell'azione comprendente non solo gli effetti previsti, ma anche quelli non previsti o non predeterminati dell'azione (livello di soddisfazione dei destinatari); 

l’analisi dell'input, ovvero la verifica qualitativa dell’impiego delle risorse umane e materiali impiegate nello svolgimento dell'attività da valutare;

l’analisi del throughput, ovvero l’osservazione e valutazione degli aspetti relativi al percorso/processo in relazione alle condizioni di partenza (input) e al risultato raggiunto (output). 

Nello specifico  si attende che il sistema “Open Puglia” generi un’ampia gamma di effetti sull’ambiente: dagli impatti economici misurati in termini di spesa, di occupazione e di conseguenti moltiplicatori (diretti e indiretti), fino ad effetti più difficilmente misurabili di animazione e miglioramento della qualità della vita. 

Il sistema cultura appare, infatti, una delle componenti fondamentali delle funzioni territoriali e può essere considerato come leva per lo sviluppo, attraverso un’integrazione con soggetti del mondo economico e della ricerca (cultura come fonte di nuova imprenditorialità) e un approccio innovativo alla gestione della produzione culturale (valorizzazione della creatività).

Si sottolinea come la valorizzazione turistica di territori con elevata frammentazione e dispersione del patrimonio  artistico-culturale produca un aumento ed un miglioramento delle strutture ricettive, da cui trae indiretto beneficio anche la struttura micro-industriale che caratterizza il sistema economico pugliese (ed italiano piu' in generale). In questo senso, l'interazione con l'ente locale, il Comune di Gravina di Puglia,  già peraltro impegnato su questo fronte con un progetto integrato di recupero del centro storico a parziale qualificazione alberghiera, contribuisce ad imprimere un forte segno strategico alla realizzazione del progetto.
Le caratteristiche del sistema di e-learning proposto favoriranno  nell’ambito del portale:

· l’ apprendimento collaborativo, attraverso l’ attivazione di servizi di news con organizzazione tematica - anche attinente ai settori considerati nella organizzazione della biblioteca virtuale e gruppi di discussione tematica.

· il miglioramento delle competenze degli operatori dei beni culturali e del turismo 

· il rapporto con il territorio 

· le interazioni con i diversi attori del sistema turistico (dai  potenziali clienti” ai  “fornitori” di servizi).

La formazione, orientata al progetto e finalizzata all’acquisizione di competenze operative, diretta personale attivo nel settore dei beni culturali e del turismo, rappresenta un punto chiave in un efficiente ed innovativo sistema turistico-culturale.

L’intervento formativo che si intende realizzare in modalità “blended” e-learning si pone come obiettivo l’integrazione, nel rispetto delle diverse competenze,  tra gli operatori turistici e gli operatori culturali, finalizzata ad una valorizzazione/promozione del patrimonio culturale territoriale che ne garantisca la tutela e la conservazione. Brevi sessioni in presenza e attività on line ne caratterizzeranno il percorso.




	E. Il ricorso all'impiego di conoscenze multidisciplinari

	Lo sviluppo di una economia della conoscenza nel settore dei beni culturali e del turismo necessita di un approccio integrato e sistemico. In un settore di grande competitività dove l'offerta è ricca e differenziata, la scommessa da vincere, oltre che riuscire a valorizzare l'esistente, è quella di accrescere il contenuto immateriale dei beni offerti in fruizione. 

A tale scopo giova sottolineare come la Regione Puglia possegga, accanto alla materia prima costituita dal patrimonio paesaggistico e artistico, una spessa stratificazione di contenuti culturali, dai piu' semplici, nati nel solco delle tradizioni, a quelli proiettati nel presente e nel futuro, legati alla presenza nella nostra regione di numerose università e centri di ricerca. 

Quest'ultimo fattore ha un'importanza spesso misconosciuta, nella creazione di una domanda e di una offerta capaci di condizionare positivamente la valorizzazione del patrimonio culturale ed il suo sfruttamento a fini turistici.

Anche sotto questo profilo, il contributo del presente progetto, acquista rilievo, potendo contare sull'apporto di competenze multidisciplinari e interdisciplinari, secondo la vocazione propria delle strutture CNR, che di questo progetto costituiscono asse portante.

Nel caso specifico il progetto integra competenze in scienze dell'informazione, chimica, fisica, tecnologie della comunicazione per utenti con disabilità visive, appannaggio dei team di ricerca del CNR-ISSIA e del CNR-IMIP. La presenza di un ente locale, nella fattispecie il comune di Gravina fornirà le necessarie competenze gestionali, archivistiche,  urbanistiche ed  architettoniche, specializzate all'area di interesse. I partner aziendali apporteranno competenze sul piano della comunicazione, in particolare attraverso l'uso di media di nuova generazione, come anche sul piano della gestione e della diffusione dell'informazione turistica. Saranno reperite in parte nel CNR-ISSIA, in parte all'esterno le competenze necessarie alla realizzazione della piattaforma di e-learning per la formazione a distanza degli operatori turistici.

Le competenze di management  di tutti i soggetti coinvolti e l'attitudine, sperimentata, al lavoro di gruppo saranno indispensabili per integrare in un quadro olistico i risultati dello sforzo progettuale.




	F. Capacità del progetto di generare o potenziare centri di competenze e di formazione regionali

	Un risultato atteso del progetto è  la realizzazione di un polo di eccellenza che, valorizzando ed integrando le competenze specialistiche e multidisciplinari presenti nei diversi componenti dell’ATS (Istituto di Studi sui Sistemi Intelligenti per l’Automazione - Consiglio Nazionale delle Ricerche; Istituto di Metodologie Inorganiche e dei Plasmi - Consiglio Nazionale delle Ricerche; Comune di Gravina; fondazione Pomarici; Murgia Sviluppo S.p.A.; Gravina-on-line; C.O.Tu.P. Consorzio degli Operatori Turistici della Puglia; Telenorba) possa costituire un punto di riferimento locale ed internazionale nel settore della fruizione dei beni culturali in chiave turistica utilizzando le tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

La presenza di Universus, che ospita nella propria compagine societaria tutte le realtà universitarie pugliesi, pubbliche e private, garantisce una capacità di acquisire know-how di eccellenza in tutti le tematiche oggetto del progetto e la possibilità di far ricadere tutte le competenze innovative sviluppate sia verso la formazione superiore che verso i canali di formazione a distanza (per i quali dispone di una piattaforma e di servizi permanenti).




	G. Il piano economico e finanziario 

	Il piano economico-finanziario è  sintetizzato nelle tabelle 4, 5, 7,, 7.1, 7.2, 7.3 ed è compilato sulla base dei seguenti  criteri, in accordo con il bando e le linee guida:

Costo del personale – costo medio giornaliero  di € 150,00 calcolando n. 22 GG/mese.

Il budget di progetto sarà gestito dal capifila dell’ ATS e monitorato bimestralmente, sotto l’aspetto economico e finanziario.




	H. Il piano di valorizzazione della soluzione progettuale e regime 

	Opinione largamente condivisa dai membri dell’ATS è che le attrattive turistiche, culturali e ambientali di cui dispone la regione debbano rappresentare un importante elemento di crescita economica e che attualmente tale possibilità sia ampiamente sottoutilizzata. Il territorio di Gravina di Puglia e dell’Alta Murgia in generale prescelto per il cantiere sperimentale risulta particolarmente emblematico da questo punto di vista, offrendo una ricchezza di risorse scarsamente conosciute e fruite persino da parte del turismo regionale. Alle diverse e vivaci iniziative sorte e promosse per valorizzare e promuovere il territorio in tutte le sue forme (SIT, Parco naturale, riconoscimento come patrimonio mondiale dell’umanità dall’Unesco, …) manca tuttora uno strumento di risonanza e diffusione in grado di raggiungere il vasto pubblico turistico nazionale ed internazionale ed innescare un circuito virtuoso di crescita dell’intera area.

Ciò, per esplicita ammissione delle amministrazioni locali interessate al progetto, passa anche attraverso la mancanza di strumenti e logiche di apertura delle informazioni, studi e documentazione del territorio in forma accessibile e comprensibile per un utenza non interessata alla gestione tecnica o amministrativa ma invece a conoscere e fruire in modo organico della ricchezza che l’area può offrire. La crescente concorrenza tra le destinazioni classiche del movimento turistico e le nuove realtà emergenti, impone uno sforzo di organizzazione e comunicazione per valorizzare e qualificare le proprie risorse e le proprie peculiarità sul mercato nazionale e internazionale.

I risultati del progetto potranno essere ricondotti ad alcune tipologie fondamentali che ne determineranno le modalità di diffusione:

· Il lavoro svolto sullo specifico cantiere sperimentale verrà integrato su tutte le strutture informative pubbliche e private interessate che insistano sullo specifico territorio e/o più in generale sulla Puglia (Murgia Sviluppo, Strutture del SIT, C.O.Tu.P., …) ed i contenuti sviluppati per servizi come il digitale terrestre verranno messi a disposizione delle realtà interessate a diffonderli (Telenorba, Universus, …) in modo da cominciare a diffondere il sito di Gravina dando la massima visibilità al suo ingente patrimonio.

· Parallelamente tale diffusione costituirà una vetrina in grado di sensibilizzare sia gli operatori nelle diverse aree della produzione, organizzazione e comunicazione dei contenuti che gli amministratori pubblici del territorio pugliese, consentendo loro di avere una percezione concreta di come una visione innovativa ed integrata del territorio possa favorirne la promozione e la fruizione inducendo al contempo significative ricadute economiche

· Sarà prodotta un’informazione ed una formazione mirata su quanto sviluppato dalle differenti attività del progetto (disseminazione dei risultati) nel periodo ex ante ed in itinere al fine di favorire una consapevolezza allargata di quanto sviluppato. Tale diffusione svolta anche durante le attività di progetto permetterà di abilitare un approccio bottom-up da parte di enti locali, istituzioni, enti pubblici e privati operanti nel settore dei beni culturali e dei servizi connessi al settore turistico: essi avranno quindi la possibilità, anche se non direttamente coinvolti nel progetto, di affiancare i partner nel contribuire alla definizione e focalizzazione di esigenze, obiettivi e valutazioni

· Produrre lo sviluppo di un centro di eccellenza attraverso il contributo e la convergenza delle competenze multidisciplinari apportate dai diversi partner. Esso potrà rappresentare il riferimento per le attività successive di replica del modello, svolgendo attività di informazione, formazione e supporto per gli operatori che dovranno poi allargare l’esperienza alla restante parte del territorio pugliese.

I risultati del progetto saranno:

· tangibili (prodotti formativi, materiali didattici, ecc.)

· immateriali (metodologie, esperienze o processi formativi). 

Saranno utilizzati strumenti di disseminazione variegati, in grado di raggiungere le diverse tipologie di destinatari:

· articoli scientifici, atti di conferenze, siti Internet, … 

· media, seminari, conferenze, mostre, … 

· offerte formative attraverso strutture accademiche o centri di alta formazione

Le attività di disseminazione saranno organizzate a diversi livelli (ambiti locale, nazionale, europeo e settoriale) tramite efficaci punti di collegamento ai fini della promozione.

I rapporti tra sistema della ricerca e sistema imprenditoriale sarà modellato sulla base delle attività previste nei territori dei cantieri sperimentali individuando le variabili critiche per l’applicazione su qualunque area pugliese.

I costi di erogazione dei diversi servizi nella fase a regime saranno quantificati analizzando l’esperienza condotta nel cantiere sperimentale e verranno definiti sulla base di una conferenza di servizi.

Verrà  redatto un  listino per ogni tipologia di servizio erogato attraverso la piattaforma.




	I. Identificazione delle questioni aperte e definizione delle variabili da testare nel corso del progetto pilota

	Le principali variabili da  testare sono :

· il livello tecnologico dell’infrastruttura telematica sulla base dello stato dell’arte al momento dell’implemetazione del progetto;

· il grado di coinvolgimento e collaborazione degli attori sul territorio

· le modalità  di accesso riservato alla piattaforma per enti pubblici e privati che volessero concorrere alla implementazione in termini di dati ed oggetti;

· Coinvolgimento dei tour operator e dei grandi vettori di turismo in Puglia (associazioni,ecc.)

· Coinvolgimento delle associazioni di diversamente abili nelle attività di testing e di demo utili alla sperimentazione progettuale.

Le principali difficoltà di realizzazione sono legate alla gestione delle informazioni, alla tutela e diritto di invenzione da regolamentare con la collaborazione del committente.

Successivi ed evoluti step che il progetto intende favorire sono:

· Organizzazione della Borsa Telematica del Turismo Culturale in Puglia. Focus, in particolare, su: percorsi storici/artistici e culturali tra virtuale e realtà. 
Il progetto candidato  risulta punto di avvio per il consolidamento di distretti culturali che puntano ad una affermazione della filiera del turismo; della tutela dei beni, nonché della loro migliore fruizione con il supporto e l’impiego delle Information  Communication Technologies (ICT).

Il senso economico della cultura nei processi contemporanei di sviluppo post-industriale si sta concretizzando nel suo (indispensabile) ruolo di catalizzatore di nuove modalità di produzione e di consumo dei beni culturali e dei servizi, sempre più legati ad una dimensione immateriale del valore aggiunto.

In questa ottica è evidente che il patrimonio culturale accumulato e la forte identità territoriale sono un eccezionale punto di partenza per consentire di lavorare alla costruzione di significati da trasmettere al mondo economico e vincere la sfida posta dalla modernità allo sviluppo, accostando cultura e valore economico.

Per la costruzione di un nuovo mercato culturale è necessario impostare politiche orientate alla crescita simultanea della qualità, sia dell’offerta che della domanda locale e internazionale.

Se è vero che una quota rilevante della domanda di cultura passa attraverso il sistema turismo, è anche vero che il ruolo della domanda locale non può e non deve essere trascurata.

“Open Puglia: cittadella virtuale” non solo in chiave di attrattore turistico, perciò, ma anche come fattore di integrazione e valore aggiunto per gli abitanti di tutto il territorio,  capace anche di fornire risposte per uno sviluppo sostenibile e richiamare nuova popolazione fissa o temporanea (studenti, ricercatori, artisti, ecc). 

· Organizzazione Workshop ed Educational per Tour Operator.

· Organizzazione conferenze; coinvolgimento di opinion leader. 

Il territorio dispone di un “capitale fisso”, in termini di beni, strutture, valori, enti, ecc. legati alla conservazione e produzione di cultura da valorizzare e sostenere perché diano luogo ad una tradizione che punti all’eccellenza .

Si tratta perciò di coordinare l’offerta, di migliorare l’erogazione dei servizi conseguenti, dedicando particolare cura e attenzione ai settori della comunicazione e della ricerca, dell’innovazione dei linguaggi e delle forme espressive potenziando la rete di relazioni tra i singoli settori e le diverse parti del territorio, nonchè  l’impiego delle ICT  .  

· Rendere fruibile il patrimonio culturale e disponibili nuove figure professionali

Una visione attiva e innovativa della cultura porta a immaginare e costruire nuovi modi di intendere la diffusione e la fruizione dei diversi fattori che costituiscono il sistema (mostre, spettacoli, eventi, extempore, dibattiti, incontri, ecc.) sia per quanto attiene la gestione del patrimonio esistente, sia per quanto riguarda la formazione e la sedimentazione di patrimoni di cultura contemporanei.

La costituzione di “Fucine d’arte”  come filiere tematiche nelle quali la cultura si faccia (ricerca, laboratori, atelier, studi, ecc.), si esponga (mostre, spettacoli, pubblicazioni, ecc.) e si sedimenti (archivi, biblioteche, formazione, ecc.) rappresenta una delle strade percorribili per stimolare la produzione di beni e professioni “nuove”.

Lo sviluppo di questa strategia necessita della strutturazione di alcuni servizi tesi da un lato a facilitare la nascita di una nuova imprenditorialità culturale e dall’altro ad aumentare l’offerta di spazi residenziali temporanei dedicati agli operatori del settore.




	J. Identificazione delle condizioni di successo del progetto pilota e di diffusione/replicabilità

	Le condizioni di successo del progetto sono costituite dalla possibilità di:

· valorizzare ed incentivare l’attività di ricerca e di promozione nel settore dei beni culturali, divulgando in maniera innovativa i risultati ottenuti negli Istituti di ricerca coinvolti, attraverso l’impiego di sistemi avanzati di comunicazione e fruizione;

· utilizzare la sperimentazione nel settore dei beni culturali di strumenti innovativi per l’elaborazione dei dati ed una più efficace fruizione riferita ai diversi “target” obiettivo;

· elaborare avanzati sistemi di ricerca, analisi e fruizione delle informazioni, mediante l’ utilizzo di tecnologie che prevedano lo studio remoto del patrimonio non accessibile (ricostruzione virtuale, robotica mobile…);

· formare nuove figure professionali, fidelizzando le competenze di laureati, specializzandi, dottorandi, ricercatori e favorendo processi di life-long-learning e continuing  education;

· consentire l’ attività di ricerca ed indagine sui seguenti aspetti: 

· il museo come luogo fisico e virtuale e i relativi cambiamenti di funzioni e modalità di gestione; 

· i cambiamenti della realtà in cui operano i musei e le organizzazioni culturali; 

· i contributi delle nuove tecnologie nell’ambito culturale e soprattutto museale; 

· i possibili utilizzi di applicazioni tecnologiche all’interno del museo (tecnologie come parte integrante, come supporto e come espansione dell’allestimento museale) e delle strutture di settore; 

· le tecnologie come alternativa all’ambiente museale fisico, ovvero gli aspetti legati alla dimensione virtuale (realtà virtuale e musei on-line);
· predisporre un sistema di inserimento e restituzione dei contenuti che presenti alti livelli di usabilità ed in grado di consentire l’accesso e la fruizione anche ad utenti meno esperti;

· sviluppare una stretta connessione tra patrimonio di conoscenze prodotto dalla ricerca specialistica e organizzazione dell’informazione rivolta a un pubblico più vasto;

· reintegrare nel loro tessuto originario di oggetti decontestualizzati, tracciando itinerari turistico-culturali e di web learning che non trascurino i problemi di conservazione e tutela;

· contribuire alla formazione di nuove figure professionali, utili alle politiche e le iniziative di fruizione in chiave turistica dei beni culturali;

· consentire la presenza congiunta di partner appartenenti alla componente industriale e a quella accademica, per elaborare ipotesi coerenti sia con le esigenze e le possibilità di sviluppo di mercato sia con le esigenze di ricerca;

· realizzare azioni di studio, ricerca, progettazione, realizzazione relativi ad  approcci e strumenti innovativi utili a consentire la fruizione del patrimonio culturale da parte dei soggetti diversamente abili;

In sintesi, il successo dell'iniziativa proposta è legato alla capacità che i partner sapranno mettere in campo di attivare un approccio bottom-up , che consenta agli attori del sistema beni culturali –turismo di integrare politiche,strategie,prodotti/servizi.

Per sua natura, il modello testato nel sito di Gravina di Puglia consentirà un’implementazione “a grappolo”, che ne permetterà la sua diffusione sul territorio e la replicabilità in termini di metodologie, di strumenti applicati, di prodotti e servizi fruibili in modalità multicanale.




	K. Modalità di diffusione dei risultati

	Si procederà alla diffusione dei risultati nel corso del ciclo di vita del progetto e dopo la conclusione dello stesso. 

La disseminazione implicherà la produzione costante di un’informazione chiara e mirata sui risultati del progetto, sin dall'avvio del progetto si procederà ad una accurata pianificazione strategica, proseguendo per l’intera fase di attuazione.

Strumenti di disseminazione che saranno utilizzati: 

· articoli scientifici, atti di conferenze, siti Internet, canali televisivi digitali (a lungo termine ); 

· media, seminari, conferenze, mostre ecc. (a breve termine ). 

È previsto l’allestimento di un sito Internet accessibile al pubblico che illustri i risultati conseguiti nell’ambito del progetto. Si prevede l’aggiornamento di tale sito al termine del progetto. 

E’ inoltre previsto uno scambio continuo tra i partner del progetto e gli utenti finali/potenziali dei risultati.

Le attività di disseminazione saranno organizzate a diversi livelli (ossia a livello locale, nazionale, europeo e settoriale) tramite efficaci punti di collegamento ai fini della promozione, in stretta collaborazione con la componente imprenditoriale dell'ATS. 

I rapporti tra sistema della ricerca e sistema imprenditoriale sarà infatti modellizzato sulla base delle attività previste nel territorio sperimentale di Gravina di Puglia, individuando le variabili critiche per l’applicazione su qualunque altra area pugliese.

Il  rischio di obsolescenza tecnologica sarà superato da un’accorta politica gestionale e da contratti  di nolo-leasing che consentano di avere disponibili attrezzature e materiali aggiornati.

I costi di erogazione del servizio nella fase a regime saranno quantificati e definiti sulla base di una conferenza di servizi .

Verrà  redatto un  listino per ogni tipologia di servizio erogato attraverso la piattaforma-metodologia "OPENPUGLIA".



	2. Proponente (Art. 3)


	L. Il team di ricerca ed i processi organizzativi previsti (2 pagine, inclusa la tabella)  

	Tabella team di ricerca




IMIP – CNR
Studio sulle evoluzioni storiche dei beni; Contributo ai fini delle ricostruzioni virtuali; Studio degli aspetti legati alla conservazione in funzione delle caratteristiche ambientali e di quelle dell’inquinamento; Studio degli strumenti e della proprietà intellettuale riferita ai prodotti ed alle necessità del committente, in funzione della fruzione  da parte dei beneficiari e destinanatri del progetto.
ISSIA -CNR 

cfr. curriculum allegato

Istituto del CNR con sede a Bari. Cura, tra l’altro, lo sviluppo di metodologie per la caratterizzazione, la classificazione e l’indicizzazione di immagini sulla base del loro contenuto pittorico (colore e tessitura). Applicazione allo sviluppo di un sistema per la ricomposizione virtuale assistita di affreschi frammentati, in corso di sperimentazione nella ricomposizione della vela del S. Matteo, affrescata da Cimabue nella Basilica Superiore di S. Francesco in Assisi e frammentata in più di 140.000 pezzi durante il terremoto del 1997. 

Si occupa di :

- Sviluppo di applicazioni in diversi contesti applicativi industriali (controllo qualità) e legati alla tutela e recupero beni culturali (ricomposizione e restauro virtuale, sorveglianza).

- Studio di metodologie e realizzazione di sistemi per il controllo di robot mobili autonomi o semiautonomi in grado di trasportare sensori di acquisizione di segnali e di immagini ed attuatori in contesti strutturati o semi-strutturati (indoor e outdoor).

- Studio di metodologie per la costruzione e la gestione di modelli tridimensionali, anche con diversi livelli di dettaglio (in termini di tipologia e quantità di informazioni contenute).
- Studio di metodologie e sviluppo di sistemi basati su interfacce aptiche.


· 




· 
· 
· 







· 
· 
· 

UNIVERSUS – Csei  Consorzio Universitario per la formazione el’innovazione
cfr. curriculum allegato
Consorzio universitario senza finalità di lucro,con sede c.le a Bari, espressione delle Università pugliesi con lo scopo di essere al servizio delle stesse per attività  di  ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico. Il Consorzio ha notevoli esperienze nella gestione di progetti complessi e partecipati in primo luogo dalle università associate, finanziati in ambito Por ed europeo.Dispone di laboratorio multimediale per la produzione di oggetti per la didattica e la formazione, di competenze nell’elearning ed in attività di informazione ed animazione territoriale








· 




	M. Il gruppo leader che garantisca l’eccellenza scientifica

	Tabella gruppo leader

 SHAPE 






	N. Esistenza di comprovate esperienze di management di progetti di ricerca complessi

	L’ATS è composta da soggetti che per natura istituzionale ed attività di ricerca realizzate hanno consolidate  competenze  di management di progetti di ricerca, grazie alla professionalità del personale dipendente.

Per quanto riguarda l’IMIP-CNR, di seguito sono elencati alcuni dei progetti svolti ed in corso, su finanziamenti pubblici e privati:

ASI:I/R/163/00

"Termodinamica,trasporto, cinetica e diagnostica di plasmi di H2 per propulsione spaziale"
Contratto FISR-MIUR "Modellistica Molecolare" 2001

"Modellistica molecolare di sistemi di complessità crescente"

Contratto ASI 
"Catalytic and thermal effects for martian atmospheric entry"

Contratto P.O.N.-MIUR 

TECSIS "TECnologie diagnostiche e Sistemi Intelligenti per lo sviluppo dei parchi archeologici del Sud dItalia"

ESA ESTEC Contract No. 16745/02/NL/PA

"Transport Properties of Gaseous Species in the Presence of the Electromagnetic Field"

ESA ESTEC activity No. 03/S78:

"Tables of Thermodynamic Properties of High-Temperature Mars-Atmosphere Components from 50 K to 50000 K" 

ESA ESTEC Contract No. 18473/04/NL/LvH

"Plasma Laboratory in Space"
Per quanto riguarda l’ISSIA-CNR, di seguito sono elencati alcuni dei progetti svolti ed in corso, su finanziamenti pubblici e privati:
· Uso dei dati Telerilevati per il monitoraggio della Copertura Boschiva e delle Aree Incendiate nella Regione Puglia negli anni 2001 e 2004

· Un ponte tecnologico verso coloro che non vedono

· Analisi e ricostruzione di immagini telerilevate

· Calcolo Avanzato, Infrastrutture Informatiche e di Rete per il Laboratorio di Analisi del Gene

· Tecnologie e sistemi innovativi per l'industria groalimentare

· Progetto ASI/PQE 2000

· Studi di Interferometria SAR ed Interferometria SAR a larga banda

· Inversione di dati SAR per l'estrazione di parametri geofisici

· Landslide Early Warning Integrated System

· Sistema di Riconoscimento Real-Time dei difetti del binario mediante elaborazione delle immagini

· Sistemi neuronali nell'automazione di servizi e di impianti Procedure integrate per lo studio dei processi trofici marini - Monitoraggio della produzione primaria da rilevamento satellitare.

· Ricomposizione virtuale assistita di frammenti di affreschi

· Sistema Intelligente per l'inserimento di chiodi endomidollari nel trattamento di fratture di ossa lunghe

· Integrazione Multisensoriale per la localizzazione di un veicolo planetario autonomo

· Strumenti innovativi per la missione CLOUDS

· Monitoraggio dell'umidita' dei suoli e dei movimenti dei pendii con dati SAR per la previsione del pericolo di frana

· Sperimentazione e Integrazione di un sistema per il rilevamento e la ricostruzione 3D di Infrastrutture

· Sistemi Innovativi di Produzione per l'Industria Meccanica

· Gestione della sicurezza nella circolazione

· Tecnologie diagnostiche e sistemi intelligenti per lo sviluppo di parchi archeologici del Sud Italia




	O. Preesistenza di logistica ambientale e attrezzature scientifiche

	Il progetto raccoglie partner già coinvolti in attività legate all’applicazione di tecnologie dell’informazione e della comunicazione anche nello specifico settore dei beni culturali. Gli Istituti CNR portano, oltre al proprio patrimonio scientifico, una dotazione di strumentazione, parzialmente esemplificata dagli elenchi che seguono, che permette di affrontare le problematiche legate al raggiungimento degli obiettivi del progetto. Ad esse vanno aggiunte le sinergie e collaborazioni nello specifico settore già attivate ed in essere.
Il territorio di Gravina di Puglia e dell’Alta Murgia offre, oltre alle proprie ricchezze da valorizzare, un contesto favorevole allo svolgimento di attività di sintesi. Le già esistenti iniziative per la valorizzazione del territorio, descritte nel resto della proposta, esprimono la vivacità dell’intero tessuto territoriale e delle amministrazioni locali.

Nel contesto specifico è stato possibile ravvisare anche un notevole interesse da parte del tessuto imprenditoriale, come desumibile dal cofinanziamento al progetto, da parte sia degli operatori turistici e culturali che dei produttori e fornitori di servizi e di informazione a livello locale e nazionale.
Strumentazione IMIP
Electron Microscopy Laboratory (SEM-EDS)

Atomic Force Microscopy
Surface Spectroscopy by XPS
Computer Room
Cluster di workstation
Remote Plasma MOCVD Apparatus
PECVD Deposition System

Plasma polymer Deposition Plant
Spectroscopic Ellipsometer
Laser laboratory for Laser Induced Fluorescence

Laser laboratory for Laser Induced Breakdown Spectroscopy diagnostics

Strumentazione ISSIA
1. Cluster Opteron

2. Image Processing Board ANACONDA: della DALSA-CORECO è una scheda per il calcolo avanzato per bus PCI-X a 64 bit. Include una interfaccia per l’acquisizione immagini da TV camere in standar CAMERALINK. Il core di calcolo è costituito da FPGA XiLink Virtex II VP20 con 2 Milioni di Gates con 4 MB di SBSRAM e 32 MB di SDRAM. Connesso con FPGA c’è un PowerPC da 1Ghz. Sono disponibili gli ambienti di programmazione FPGA ISE 8.0 e Metroworks (PowerPC).

3. Image Processing Board DATACUBE MAXRevolution basata su FPGA XILINK  VIRTEX 

4. Robot Mobile All-terrain Activmedia P3AT equipaggiato con un laser scanner SICK LMS 200, telecamera PTZ, giroscopio e link radio ethernet e video

5. Robot mobile Indoor NOMAD 200

6. Interfaccia Aptica Immersion CyberGlove + CyberForce + CyberGrasp (esoscheletro con interazione con le cinque dita della mano) con ambiente di sviluppo proprietario VirtualHand SDK

7. Interfaccia Aptica Sensable Phantom Desktop (equipaggiata con stilo per un singolo punto di contatto) con ambiente di sviluppo OpenHaptics e Ghost

8. Cluster di 6 PC INTEL biprocessore da 3.2 Ghz dotati ciascuno  di 2GB RAM, RAID SCSI da 280 GB, bus PCI-X a 64 bit, Scheda grafica NVIDEA 7900 PCI-Express 16x, doppia interfaccia GIGAEthernet.

9. n° 1 TV Camera lineare DALSA da 8000 pixels/linea

10. n° 2 TV Camera lineare DALSA Spider II da 2048 pixels

11. n° 4 TV Camere DALSA CA-D6 a 262 fps

12. n° 1 TV camera DALSA CA-D6 a 1000 fps

13. n° 1 TV camera colori DALSA 2M30 da 1600x1200 a 30 fps

14. n° 1 TV camera DALSA ECLIPSE da 2048 pixels ad alta sensibilità (0.001 lux) 

15. n° 1 TV Camera Termica PAL

16. Sistema per la scansione lineare automatica basata su encoder ottico (risoluzione 1 mm)

17. Manipolatore antropomorfo a 6 gradi di libertà STAUBLI RX 60



	P. Esperienza maturata nei singoli contesti tecnico scientifici di riferimento del progetto pilota, valutati ed approvati negli ultimi tre anni 

	Di seguito le principali esperienze maturate dai partner di progetto negli ultimi 3 anni:

ISSIA cfr. scheda attività allegata

Sviluppo di metodologie per la caratterizzazione, la classificazione e l’indicizzazione di immagini sulla base del loro contenuto pittorico (colore e tessitura). Applicazione allo sviluppo di un sistema per la ricomposizione virtuale assistita di affreschi frammentati, in corso di sperimentazione nella ricomposizione della vela del S. Matteo, affrescata da Cimabue nella Basilica Superiore di S. Francesco in Assisi e frammentata in più di 140.000 pezzi durante il terremoto del 1997.
Sviluppo di applicazioni di robotica mobile per la fruizione remota di siti non accessibili attraverso il controllo remoto di un veicolo propriamente equipaggiato e la trasmissione in superficie di immagini da restituire ai visitatori (cantiere sperimentale di Porto Badisco (LE).
Sviluppo di metodologie per la organizzazione di modelli tridimensionali multi-risoluzione orientati alla fruizione aptica (tattile). Sviluppo di un sistema per l’interazione con modelli 3D attraverso interfacce aptiche in grado di permettere l’esperienza tattile di oggetti virtuali. Tali funzionalità sono previste sia per arricchire l’esperienza di utenti normo-dotati (aggiungendo ai canali visivo ed uditivo anche quello tattile) che per allargare l’esperienza dei modelli virtuali a persone che per specifiche disabilità (ipo-capacità visive, cecità, …) non possono fruire delle immagini ma usano il canale tattile come strumento elettivo di esperienza.

UNIVERSUS, cfr. scheda attività allegata ,  da oltre 30 anni lavora su progetti che riguardano la formazione e l’innovazione. In particolare progetti finanziati a forte impatto sulla crescita territoriale al fine di favorire il rapporto ed il trasferimento di competenze dall’ambito universitario al tessuto economico sociale. Si citano il progetto Archonline per la realizzazione della comunità virtuale degli architetti di Puglia, finanziato  nell’ambito della ms. 6.2 del Por Puglia, i progetti EQUAL in materia di nuova impresa nel settore ambientale, quello sulla bioarchitettura, quello sul Sistema Moda Puglia.

Il COTUP ha collaborato a progetti di ricerca anche finanziati dal POR Puglia nel settore turistico e sui temi della valorizzazione territoriale.
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· 
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	3. Piano di Lavoro (descrivere il Piano di Lavoro attraverso la definizione di Attività
	


	Titolo: Project Management
	Num: 1

	Avvio: mese n. 1                           Durata: mesi   18
	Impegno totale

(mesi/uomo): 

	Partner coinvolti
	Ruolo del partner
	Impegno

(mesi/uomo):     13

	IMIP CNR 


	Project management leader 

Responsabile attività di amministrazione e rendicontazione

Responsabile attività scientifica
	6,5

	ISSIA CNR
	Responsabile attività scientifica

Partecipazione al team di project management previsto
	3

	UNIVERSUS
	Partecipazione al team di project management previsto
	0,5

	Comune di Gravina di Puglia
	Partecipazione al team di project management previsto
	0,5

	MURGIA SVILUPPO s.p.a.
	Partecipazione al team di project management previsto
	0,5

	Gravina on-line
	Partecipazione al team di project management previsto
	0,5

	Nuovi Orizzonti 
	Partecipazione al team di project management previsto
	0,5

	Telenorba 
	Partecipazione al team di project management previsto
	0,5

	PLANS CONSULTING NET
	Partecipazione al team di project management previsto
	0,5

	Obiettivi:

Garantire impegni, tempi, qualità e costi insieme ad un controllo di gestione e dei rischi.
Descrizione dell’Attività:

Gestione dell’intero progetto volta a garantire il coordinamento delle attività dei partner, il rispetto degli impegni contrattuali ed il rapporto con il committente, la gestione ottimale delle risorse impegnate nel rispetto dei tempi e degli obiettivi fissati, l’approccio bottom up con gli attori di sistema per il miglior esito del progetto.

Rendicontazione amministrativo contabile di progetto.
Risultati attesi:

Progetto costantemente sotto controllo per la gestione, i rischi e il project management

Interrelazioni con le altre Attività:

Il Project Management è costantemente presente in tutte le fasi del progetto ed inizia con la prima 

attività e termina con l’ultima, interagendo con tutte.

Costo Totale dell’Attività:  €  44.000,00



	Titolo: Technical Management
	Num: 2

	Avvio: mese n. 1                           Durata: mesi   18
	Impegno totale

(mesi/uomo): 

	Partner coinvolti
	Ruolo del partner
	Impegno

(mesi/uomo):     13

	IMIP CNR 


	Responsabile della gestione volta a garantire il coordinamento degli aspetti tecnici della intera esecuzione del progetto.  
	6

	ISSIA CNR
	Responsabile della gestione volta a garantire il coordinamento degli aspetti tecnici della intera esecuzione del progetto.  
	3,5

	UNIVERSUS
	Collaborazione  nell’attività


	0,5

	Comune di Gravina di Puglia
	Collaborazione  nell’attività


	0,5

	MURGIA SVILUPPO s.p.a.


	Collaborazione  nell’attività
	0,5

	Gravina on-line


	Collaborazione  nell’attività
	0,5

	Nuovi Orizzonti 


	Collaborazione  nell’attività
	0,5

	Telenorba 


	Collaborazione  nell’attività
	0,5

	PLANS CONSULTING NET


	Collaborazione  nell’attività
	0,5

	Obiettivi:

Studio e messa a punto della infrastruttura tecnologica di progetto e relativa valorizzazione delle risorse dei partner. 

Gestione tecnica volta a garantire il coordinamento degli aspetti tecnici della intera esecuzione del progetto, nel rispetto dei costi, tempi e qualità definiti.

Analisi e controllo dei rischi legati all’uso di strumenti tecnologici innovativi e agli sviluppi della soluzione basate su piattaforme ICT emergenti. 

Descrizione dell’Attività:

Gestione e coordinamento tecnico dell’intero progetto attraverso riunioni periodiche da attuarsi con i referenti tecnico operativi dei partner coinvolti nel rispetto di costi, tempi e qualità.

Risultati attesi:

Pianificazione delle attività tecniche, in accordo con il Project Manager e coordinamento del comitato tecnico.

Controllo del rispetto dei tempi e della qualità dei risultati.

Interrelazioni con le altre Attività:

Il Technical Management è costantemente presente in tutte le fasi del progetto ed inizia con la prima attività e termina con l’ultima.  E’ in stretta sinergia con le attività di Project Management.

Costo Totale dell’Attività:  € 44.000,00



	Titolo: Analisi dei requisiti
	Num: 3

	Avvio: mese n. 1                           Durata: mesi   5
	Impegno totale

(mesi/uomo): 

	Partner coinvolti
	Ruolo del partner
	Impegno

(mesi/uomo):     10

	IMIP CNR 


	Coordinatore di attività

definizione dei bisogni e dei relativi requisiti funzionali

Analisi tecnologie per la comprensione fenomeni fisico-chimici tipici dell'evoluzione storica dei beni,nel rapporto con l’ambiente e con i fattori antropici
	3,5

	ISSIA CNR
	Coordinatore di attività

definizione dei bisogni e dei relativi requisiti funzionali Analisi e definizione dei bisogni e requisiti applicativi per interfacce innovative per utenti con disabilità visive e per la fruizione di siti non visitabili
	3

	UNIVERSUS
	Analisi e definizione dei bisogni e dei relativi requisiti funzionali per le problematiche dell'e-learning


	0,5

	Comune di Gravina di Puglia
	Analisi per l’accessibilità, raccolta, elaborazione dei dati di archivio e definizione dei percorsi archeologici
	0,5

	MURGIA SVILUPPO s.p.a.
	Analisi dell’offerta turistica rispetto ai siti individuati per un incremento dell’incoming turistico
	0,5

	Gravina on-line
	Analisi dell’offerta e della domanda turistica e della presenza degli operatori turistici.
	0,5

	Nuovi Orizzonti 
	Analisi e definizione dei bisogni e dei relativi requisiti funzionali per le interfacce web, telefonia mobile e digitale terrestre
	0,5

	Telenorba 
	Analisi e definizione dei bisogni e dei relativi requisiti funzionali per le interfacce web, telefonia mobile e digitale terrestre
	0,5

	PLANS CONSULTING NET
	Analisi e definizione dei bisogni e dei relativi requisiti funzionali per le interfacce web, telefonia mobile e digitale terrestre
	0,5

	Obiettivi:

Svolgere ulteriore approfondimento per determinare e focalizzare i bisogni turistico -culturali da cui derivare appropriati requisiti tecnici per le componenti ed 

i servizi da attuare nei cantieri sperimentali

Descrizione dell’Attività:

Determinazione dei bisogni, dei requisiti utente e requisiti tecnici del sistema e approfondimento dell’analisi  attraverso:

· Identificazione delle parti archeologiche facenti parte del progetto 

· Definizione dei modelli di previsione del degrado e dei relativi processi attraverso lo studio dei materiali

· Definizione delle tecnologie per l'analisi dei materiali e delle relative tecniche di fabbricazione

· Definizione delle rappresentazioni grafiche dei contenuti virtuali 

· Individuazione dei canali di comunicazione e delle modalità di fruizione 

· Analisi e definizione dei dati di archivio, dei dati da raccogliere, delle modalità di accesso ai contenuti

· Analisi dell’offerta turistica rispetto ai siti individuati per un incremento dell’incoming turistico come dai PIS del territorio 
· Preparazione della Documentazione su: “Analisi dei requisiti utente e tecnici di ‘Open Puglia’”
Risultati attesi:

Assessment dei requisiti utente e di quelli tecnico-funzionali dei servizi di “Open-Puglia”.

I risultati saranno riportati in un documento di requirement menzionato che servirà a derivare i requisiti tecnici necessari per la fase successiva di Progettazione di Dettaglio

Interrelazioni con le altre Attività:

Questa attività è strettamente correlata a quella di Technical  Management e rappresenta un input per la fase di Progettazione di Dettaglio
Costo Totale dell’Attività:  € 32.000,00



	Titolo: Progettazione del modello dinamico
	Num: 4

	Avvio: mese n. 4                          Durata: mesi   4
	Impegno totale

(mesi/uomo): 

	Partner coinvolti
	Ruolo del partner
	Impegno

(mesi/uomo):     17

	IMIP CNR 
	Supporto all'attività
	2

	ISSIA CNR
	Responsabile dell'attività. 

Progettazione del modello dinamico per l'integrazione dell'informazione sul territorio.
	7

	UNIVERSUS
	Definizione dei modelli formativi
	2

	Comune di Gravina di Puglia
	Definizione di modelli per la comprensione dell’evoluzione storica dei beni nel rapporto con l’ambiente e con i fattori antropici

Supporto alla progettazione del modello dinamico
	2

	MURGIA SVILUPPO s.p.a.
	Elaborazione dei dati di archivio e definizione dei percorsi di fruizione.
	1

	Gravina on-line
	Elaborazione dei dati di archivio e definizione dei percorsi di fruizione.
	1

	Nuovi Orizzonti 
	Supporto alla progettazione del modello dinamico
	0,5

	Telenorba 
	Supporto alla progettazione del modello dinamico
	0,5

	PLANS CONSULTING NET
	Supporto alla progettazione del modello dinamico
	1

	Obiettivi:

Definire il disegno del contenuto informativo e delle modalità di fruizione del modello dinamico.

Descrizione dell’Attività:

Progettazione funzionale e  di dettaglio del modello dinamico:

· Accessibilità, raccolta, elaborazione dei dati di archivio sul territorio 

· Identificazione delle tecnologie e dei percorsi applicabili allo sviluppo della conoscenza del territorio 

· Definizione della soluzione in termini di contenuti, servizi, modalità innovative di accesso, applicazioni 

· Disegno delle modalità di fruizione da parte di utenti diversamente abili (interfaccia aptica)

· Individuazione dei bisogni fomativi per la diffusione dei risultati 

Risultati attesi:

Documento di “Progettazione di dettaglio di ‘Open Puglia’”

Interrelazioni con le altre Attività:

Questa attività è strettamente correlata a quella di Technical Management e porta al rilascio del Documento di “Analisi dei requisiti utente e tecnici di ‘Open Puglia’”. 

L’attività rappresenta l’input per la fase di Realizzazione successiva.
Costo Totale dell’Attività:   € 52.000,00



	Titolo: Implementazione del modello dinamico su interfacce innovative per utenti con disabilità visive
	Num: 5

	Avvio: mese n. 7                           Durata: mesi   11
	Impegno totale

(mesi/uomo): 

	Partner coinvolti
	Ruolo del partner
	Impegno

(mesi/uomo):     54

	IMIP CNR 
	Supporto alle attività 
	0,5

	ISSIA CNR
	Responsabile attività scientifica
	50

	UNIVERSUS
	Supporto alle attività 
	0,5

	Comune di Gravina di Puglia
	Supporto alle attività
	0,5

	MURGIA SVILUPPO s.p.a.
	Supporto alle attività
	0,5

	Gravina on-line
	Supporto alle attività
	0,5

	Nuovi Orizzonti 
	Supporto alle attività
	0,5

	Telenorba 
	Supporto alle attività
	0,5

	PLANS CONSULTING NET
	Supporto alle attività
	0,5

	Obiettivi:

L’obiettivo dell’attività è sviluppare ed integrare nell’architettura proposta un’applicazione multimediale innovativa basata su un’interfaccia di tipo aptico (tattile) che permetta ad utenti ipovedenti e non vedenti di fruire delle informazioni digitali che saranno rese disponibili nel cantiere sperimentale realizzato dal progetto.
Descrizione dell’Attività:

L’attività si articola in alcune fasi:

Definizione, in collaborazione con i partner del progetto, delle informazioni da integrare nella rappresentazione grafica 3D per poter consentire la fruizione remota ovvero l’acquisizione delle caratteristiche dei siti propedeutica alla visita dal vivo. Di tale attività fa parte la identificazione di rappresentazioni delle informazioni che ne permettano la trasduzione verso i canali sensoriali tattile ed uditivo utilizzabili per raggiungere gli utenti con disabilità visive. Tale trasduzione potrà essere ridondante per favorire l’adattamento degli strumenti alle diverse tipologie di utenti del sistema.

Realizzazione di un sistema multimediale innovativo basato su interfacce aptiche per consentire l’esplorazione tattile dei modelli tridimensionali realizzati dal progetto ed abilitare la fruizione dei contenuti anche da parte di ipovedenti e non vedenti. Tale sistema aggiunge alla possibilità di percepire con il tatto gli oggetti virtuali, altre funzionalità di supporto alla comprensione della realtà: l’uso di rappresentazioni a diversi livelli di dettaglio, esplorabili in modo successivo, può permettere l’aggiunta incrementale di dettagli alla propria rappresentazione mentale.

Integrazione del sistema multimediale realizzato con gli altri prodotti del progetto per l’allestimento di un cantiere sperimentale che risulti accessibile anche agli utenti con disabilità visive.

Risultati attesi:

Il risultato principale dell’attività sarà costituito da un’applicazione multimediale innovativa basata su interfacce aptiche per la fruizione tattile di rappresentazioni 3D di beni culturali da parte di ipovedenti e non vedenti. Tale applicazione sarà integrata nel cantiere sperimentale che sarà realizzato dal progetto per abilitarne l’accesso anche ad utenti con disabilità visive.

Saranno rilasciati anche rapporti tecnici e scientifici che illustrino le soluzioni tecnologiche e scientifiche progettate e sviluppate ed i risultati delle prove sperimentali condotte.

Interrelazioni con le altre Attività:

Tale attività è prevedibile che debba coordinarsi con le attività progettuali che saranno rivolte a definire le informazioni e le rappresentazioni dei beni culturali da utilizzare nel progetto.

Dovrà inoltre essere coordinata con le altre attività volte ad allargare la fruizione dei contenuti sviluppati dal progetto da parte di utenti con altre disabilità.

Costo Totale dell’Attività:   € 249.000,00



	Titolo: Implementazione multipiattaforma del modello dinamico
	Num: 6

	Avvio: mese n. 7                           Durata: mesi   11
	Impegno totale

(mesi/uomo): 

	Partner coinvolti
	Ruolo del partner
	Impegno

(mesi/uomo):     51

	IMIP CNR 


	Supporto alle attività 
	2

	ISSIA CNR
	Responsabile attività scientifica
	43

	UNIVERSUS
	Supporto alle attività 
	0,5

	Comune di Gravina di Puglia
	Supporto alle attività
	1

	MURGIA SVILUPPO s.p.a.
	Supporto alle attività
	0,5

	Gravina on-line
	Collaborazione alla definizione  ed alla verifica delle attività realizzative 
	1

	Nuovi Orizzonti 
	Collaborazione alla definizione  ed alla verifica delle attività realizzative 
	1

	Telenorba 
	Collaborazione alla definizione  ed alla verifica delle attività realizzative 
	1

	PLANS CONSULTING NET
	Collaborazione alla definizione  ed alla verifica delle attività realizzative 
	1

	Obiettivi:

L’obiettivo dell’attività è sviluppare ed integrare nella soluzione proposta applicazioni multimediali innovative orientate alla diffusione dei contenuti su web, telefonia mobile e digitale terrestre per permettere di raggiungere il più vasto bacino di utenti.

Descrizione dell’Attività:

L’attività deve realizzare le soluzioni applicative necessarie, soprattutto attraverso il coinvolgimento di consulenze esterne di fornitori di servizi. Dovrà quindi produrre le specifiche da richiedere ai singoli fornitori a partire dalla progettazione di dettaglio e verificarne la realizzazione in modo da garantire l'integrabilità dei risultati funzionale alla fruizione del modello dinamico.

Risultati attesi:

Il risultato principale dell’attività sarà costituito da applicazione multimediali innovative basata su web, telefonia mobile e digitale terrestre per la fruizione delle rappresentazioni presenti all'interno del modello dinamico. 3D di beni culturali da parte di ipovedenti e non vedenti.

Saranno rilasciati anche rapporti tecnici e scientifici che illustrino le soluzioni tecnologiche e scientifiche progettate e sviluppate ed i risultati delle prove sperimentali condotte.

Interrelazioni con le altre Attività:

Tale attività è prevedibile che debba coordinarsi con le attività progettuali che saranno rivolte a definire le informazioni e le rappresentazioni dei beni culturali da utilizzare nel progetto e con le direttive disponibili per l'apertura dell'accesso agli utenti con disabilità.

Costo Totale dell’Attività:   € 302.250,00



	Titolo: Realizzazione dell'area e-learning ed erogazione del modello sperimentale di formazione per operatori
	Num: 7

	Avvio: mese n. 7                           Durata: mesi   11
	Impegno totale

(mesi/uomo): 

	Partner coinvolti
	Ruolo del partner
	Impegno

(mesi/uomo):     20

	IMIP CNR 
	Supporto alle attività e predisposizione del materiale per la realizzazione 
	3

	ISSIA CNR
	Supporto alle attività e predisposizione del materiale per la realizzazione 
	3

	UNIVERSUS
	Responsabile scientifico dell'attività e coordinatore della realizzazione
	8

	Comune di Gravina di Puglia
	Supporto alle attività e predisposizione del materiale per la realizzazione 
	1

	MURGIA SVILUPPO s.p.a.
	Supporto alle attività e predisposizione del materiale per la realizzazione 
	1

	Gravina on-line
	Supporto alle attività e predisposizione del materiale per la realizzazione 
	1

	Nuovi Orizzonti 
	Supporto alle attività e predisposizione del materiale per la realizzazione 
	1

	Telenorba 
	Supporto alle attività e predisposizione del materiale per la realizzazione 
	1

	PLANS CONSULTING NET
	Supporto alle attività e predisposizione del materiale per la realizzazione 
	1

	Obiettivi:

Realizzazione dei servizi di formazione anche a distanza (e-learning) per operatori turistici,  amministratori locali e realizzatori/fornitori di servizi multimediali per l'applicazione dei risultati del progetto.

Descrizione dell’Attività:

Preparazione del materiale di training;

Organizzazione dell'erogazione dell’attività di training e formazione. 

Organizzazione dell’attività di diffusione e comunicazione dei risultati

Risultati attesi:

Strumenti per i servizi di training, diffusione e comunicazione dei risultati di “Open Puglia”.

Interrelazioni con le altre Attività:

Questa attività è strettamente correlata a tutte le attività
Costo Totale dell’Attività:  € 123.750,00



	Titolo: Test e collaudo del sistema ai fini della sua diffusione e riproducibilità
	Num: 8

	Avvio: mese n. 15                           Durata: mesi   3
	Impegno totale

(mesi/uomo): 

	Partner coinvolti
	Ruolo del partner
	Impegno

(mesi/uomo):     3

	IMIP CNR 


	Supporto alle attività
	0,1

	ISSIA CNR
	Responsabile attività 


	1,9

	UNIVERSUS
	Supporto alle attività 
	0,1

	Comune di Gravina di Puglia
	Supporto alle attività
	0,1

	MURGIA SVILUPPO s.p.a.
	Supporto alle attività
	0,1

	Gravina on-line
	Supporto alle attività
	0,1

	Nuovi Orizzonti 
	Supporto alle attività
	0,2

	Telenorba 
	Supporto alle attività
	0,2

	PLANS CONSULTING NET
	Supporto alle attività
	0,2

	Obiettivi:

Verificare la sostenibilità del modello dinamico e dei percorsi di fruizione nelle sue caratteristiche di adattabilità, multicanalità, riproducibilità.

Descrizione dell’Attività:

Attività tecnica legata alla verifica delle caratteristiche del modello e delle applicazioni di fruizione, del suo funzionamento e della sua efficacia nel conseguire gli obiettivi previsti nell'ambito dell'economia della conoscenza e della promozione del territorio. 

Risultati attesi:

Applicazioni verificate e validate.

Interrelazioni con le altre Attività:

Questa attività è strettamente correlata  a tutte le altre 

Costo Totale dell’Attività:   € 23.000,00



	Titolo: Promozione e diffusione dei risultati
	Num: 9

	Avvio: mese n. 15                           Durata: mesi   4
	Impegno totale

(mesi/uomo): 

	Partner coinvolti
	Ruolo del partner
	Impegno

(mesi/uomo):     4

	IMIP CNR 
	Supporto all'attività
	0,5

	ISSIA CNR
	Supporto all'attività
	0,2

	UNIVERSUS
	Responsabile dell’attività
	0,3

	Comune di Gravina di Puglia
	Messa a disposizione supporti organizzativi e logistici per la diffusione dei risultati
	0,5

	MURGIA SVILUPPO s.p.a.
	Messa a disposizione supporti organizzativi e logistici per la diffusione dei risultati
	0,5

	Gravina on-line
	Messa a disposizione supporti organizzativi e logistici per la diffusione dei risultati
	0,5

	Nuovi Orizzonti 
	Supporto alle attività 
	0,5

	Telenorba 
	Messa a disposizione supporti organizzativi e logistici per la diffusione dei risultati
	0,5

	PLANS CONSULTING NET
	Supporto alle attività 
	0,5

	Obiettivi:

Training degli operatori turistici ed in modo allargato degli amministratori locali e dei produttori/fornitori di servizi multimediali. Diffusione dell’iniziativa e dei risultati di progetto attraverso attività di promozione, comunicazione, anche in dipendenza dei risultati di uno studio sulla sicurezza e proprietà intellettuale dei risultati.

Descrizione dell’Attività:

Fornitura in modalità sperimentale dei servizi di formazione, anche a distanza, riguardante i risultati del progetto. Verranno considerate le possibilità di utilizzare le parnership e le manifestazioni di interesse raccolte dal progetto (COTUP ed Unione Italiana Ciechi) per allargare la fruizione dei contenuti e dei servizi e la promozione dei risultati attraverso i punti informativi COTUP ed il centro di formazione dell'Unione Italiana Ciechi. Training degli operatori turistici ed in modo allargato degli amministratori locali e dei produttori/fornitori di servizi multimediali. Diffusione dell’iniziativa e dei risultati di progetto attraverso attività di promozione, comunicazione.

Durante la fase di sperimentazione del modello un’accurata attività di ufficio stampa e Public Relation con gli organi di informazione (in particolare con la stampa specializzata di settore) sarà utile nonché necessaria per raggiungere i potenziali fruitori del servizio.

Risultati attesi:

Diffusione al territorio dei prodotti del progetto pilota "OPENPUGLIA". Personale formato sull'uso dei servizi OPENPUGLIA nell'ambito turistico, delle Amministrazioni locali, nei settori imprenditoriali affini a quelli oggetto di questa proposta. Conoscenza delle condizioni per la replicabilità sul territorio pugliese dei risultati di OPENPUGLIA:

Interrelazioni con le altre Attività:

Questa attività è strettamente correlata a tutte le altre.

Costo Totale dell’Attività:   €  40.000,00



	
	










	

	4. Riepilogativo dei Costi 

	

Voci di costo

k€

 

 

Personale dei soggetti proponenti addetto alle fasi di realizzazione dei progetto

555,50

Consulenze specialistiche

225,00

Licenze d'uso software

10,00

Acquisizione brevetti

0,00

Noleggio, leasing ed ammortamento attrezzature

30,00

Infrastrutture tecnologiche

30,00

Spese generali

45,50

Iva

14,00

 

 

Costo totale del progetto

910,00

Contributo richiesto (FESR):

€ 728.000,00


Contributo del settore privato:

€   95.000,00

Contributo di altri enti pubblici:

€   72.000,00 (ISSIA-CNR + Comune di Gravina)

Contributo proprio:


€   15.000,00 (IMIP-CNR)

	

	


	5. Tabella impegno risorse umane e  Cronogramma  (utilizzare un diagramma che evidenzi le attività, l'impegno uomo e la durata, ad es. Gantt)

	 

m/u

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

ATTIVITA’

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Project Management

13

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Technical Management

13

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. Analisi dei requisiti

10

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. Progettazione  del modello dinamico

17

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. Implementazione del modello dinamico su interfacce innovative per  utenti con disabilità visive

54

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6. Implementazione multipiattaforma del modello dinamico 

51

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7. Realizzazione dell'area e-learning ed erogazione del modello sperimentale di formazione per operatori

20

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

8. Test e collaudo del sistema ai fini della  sua diffusione e riproducibilità

3

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

9. Promozione e  diffusione dei risultati

4

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La descrizione delle attività corrispondenti all’identificativo sopra riportato è contenuta nella tabella riassuntiva delle attività.




	6.  Valutazione della proposta progettuale (Art. 7)


	6.1 Rilevanza e originalità dei risultati

	Il progetto di ricerca si pone obiettivi altamente innovativi nel dominio dei Beni Culturali e le soluzioni metodologiche, applicative e tecnologiche prospettate risultano ancora uniche nel panorama di riferimento.

L’uso delle tecnologie dell’informazione e della telecomunicazione sono attualmente prevalentemente rivolte ad applicazioni di gestione tecnico-amministrativa del territorio stesso. Le applicazioni rivolte alle problematiche di promozione e fruizione non ne utilizzano il potenziale pieno e costituiscono, quando presenti, comunque delle offerte disaggregate e non organiche nel fornire una percezione, conoscenza e valorizzazione complessiva ed unitaria del territorio.

La proposta progettuale, agendo su un territorio come quello di Gravina di Puglia particolarmente emblematico e rappresentativo della varietà di problematiche di fruizione e valorizzazione e quindi in grado di portare allo sviluppo di soluzioni replicabili nella totalità del territorio pugliese, mira a realizzare un “cantiere sperimentale” assolutamente innovativo in quanto fondato su tre principi fondamentali: impiegare in modo sinergico le competenze multidisciplinari dei partner di progetto e degli attori presenti sul territorio per costruire un suo modello che raccolga, unifichi e dia un senso integrato alla molteplicità delle informazioni disponibili sull’area nel suo insieme e sui singoli beni che essa ospita; coordinare le energie per la progettazione, messa a punto e validazione sperimentale di percorsi innovativi che permettano di fruire in modo organico questo modello consentendo alle diverse tipologie di utenti (dal turista occasionale, all’esperto, allo studioso) l’acquisizione di una comprensione sistemica della realtà territoriale; rendere disponibili tali percorsi conoscitivi e di fruizione nel modo più ampio e capillare possibile, attraverso l’uso di tecnologie emergenti e di ampia diffusione (web, telefonia mobile, digitale terrestre, …) ed attraverso l’uso di tecnologie innovative (interfacce aptiche) che permettano agli utenti con disabilità visive di avere accesso anche ai contenuti planimetrici e tridimensionali disponibili sul territorio, altrimenti al di là dei consueti canali alternativi di fruizione possibili (comunicazione verbale e/o sonora).

Tale forte componente innovativa non avrà ricadute soltanto sulla realizzazione e diffusione dei contenuti prodotti ma interesserà inevitabilmente gli ambiti della produzione e diffusione di servizi come della realizzazione e diffusione di strumenti basati sulle tecnologie innovative coinvolte. Ciò porterà a stimolare e promuovere lo sviluppo degli strumenti innovativi tra gli operatori del settore.

In relazione alla diffusione dei nuovi strumenti sviluppati nell’ambito di questo progetto, si pone la problematica della proprietà intellettuale come condizione necessaria per uno sviluppo sostenibile della ricerca e del trasferimento tecnologico nel prossimo futuro. In particolare sarà importante approfondire i termini giuridici della problematica per salvaguardare allo stesso tempo i diritti della Regione Puglia e quelli dell'ATS.

Nella fattispecie, tale problematica e' ancora più rilevante sia a causa delle forti differenze fra le tipologie degli Enti partecipanti all'ATS (CNR, Consorzi, Imprese) sia a causa del cofinanziamento che i proponenti dell'ATS si impegnano a sostenere nel presente progetto.
Anche l’offerta di informazione e di formazione si arricchirà di nuove proposte, orientate sia al pubblico tecnico (che dovrà prepararsi alla realizzazione e gestione degli strumenti) che al pubblico degli amministratori e gestori (che dovranno acquisire mentalità e competenze necessarie ad utilizzare i nuovi strumenti per la crescita e la promozione del territorio).

Queste esigenze indotte troveranno risposta anche attraverso i centri di eccellenza che le attività di progetto permetteranno di realizzare, in grado di fornire tutte le competenze storiche, culturali, metodologiche, tecnologiche, scientifiche dal cui concorso possano trovare soluzione le istanze poste dalla regione.
Il percorso e la valenza innovativa della  formazione proposta è sintetizzabile nel modo seguente:

Gruppo in formazione: operatori turistici e gli operatori culturali
la provenienza eterogenea dei componenti del gruppo in formazione consentirà un’ integrazione di competenze e l’analisi, da differenti prospettive, di problematiche connesse alla valorizzazione/fruizione/promozione/ tutela del patrimonio culturale territoriale

Modalità “blended” e-learning

gli operatori coinvolti in brevi sessioni in presenza, potranno organizzarsi in modo flessibile i tempi di formazione ( fase off line) e interagire con il gruppo in formazione in modo dinamico  ( fase on line) da remoto. 

Orientamento al progetto: il patrimonio culturale territoriale 

la formazione programmata non sarà di tipo frontale ma dinamica ed orientata al progetto. Al termine di una fase informativa su temi specialistici ( normativa di settore, didattica del patrimonio culturale, management culturale ecc.), partendo dall’analisi di siti / episodi artistici / contesti culturali, si procederà alla costituzione di gruppi di studio finalizzati alla creazione di un progetto di valorizzazione/fruizione/promozione/ tutela

Tecnologie: beni culturali e turismo

la formazione programmata verterà a promuovere l’impiego delle ICT nel settore con l’intento di consentire una fruizione dinamica e maggiormente coinvolgente del patrimonio culturale in presenza e a distanza per un utenza con diverse abilità e differenti bisogni culturali. 

L’obiettivo sarà quello di  mettere in condizione gli operatori di realizzare a loro volta “learning objects” per arricchire la piattaforma con  un numero sempre maggiore di elementi di conoscenza e di informazione riguardante il  patrimonio culturale e territoriale dell’ “area obiettivo” e più in generale poi della regione Puglia.

Internazionalizzazione dell’offerta culturale
la formazione programmata seguirà un percorso modulare finalizzato all’acquisizione/

potenziamento delle competenze linguistiche specialistiche ( inglese, tedesco,ecc. ) con l’obiettivo di agevolare gli operatori :

· nella formulazione/progettazione di interventi finalizzati alla valorizzazione/

fruizione/promozione del patrimonio culturale territoriale per un pubblico internazionale

· nell’aggiornamento professionale in contesti internazionali    
 L’intervento di formazione prevederà, infine, la costituzione di una comunità di pratica composta dai partecipanti al percorso formativo utile alla duplicazione del modus operandi ( integrazione di competenze/ impiego ICT / internazionalizzazione ) caratterizzante il training.       



· 
· 
· 

· 
· 
· 



	6.2 Esemplarità e trasferibilità 

	Il territorio di Gravina di Puglia rappresenta un “cantiere sperimentale” in grado di esemplificare molte problematiche tipiche del patrimonio storico-artistico offerto dai beni culturali di diversi periodi. 

Il Parco archeologico di Botromagno contiene testimonianze risalenti al neolitico. Diversi insediamenti rupestri: Chiesa grotta di San Michele delle Grotte, già Cattedrale di Gravina, interamente scavata nel tufo; Chiesa di Santa Maria degli Angeli, esempio di chiesa rupestre di rito ortodosso; Cripta di San Vito Vecchio, chiesa rupestre contenente magnifici affreschi che nel 1956 furono staccati e sono attualmente sistemati nella Fondazione Pomarici Santomasi (sede tra l’altro di una pinacoteca, di un museo, di una biblioteca e di una sezione archeologica) in un ambiente che riproduce l’originaria struttura; … Un’area di rilevante interesse archeologico (Cripta del Padreterno) e un Museo Civico Archeologico (contenente tra l’altro i sepolcri funerari di due guerrieri con tutto il corredo tipico dell’epoca peuceta). Un Museo Capitolare d’arte sacra che raccoglie contributi artistici provenienti dalle varie chiese di Gravina. La Biblioteca Finya, tra le più antiche in Puglia. Il Rione Piaggio, dove si trasferirono gli abitanti dell’antica Silvium, modificando le strutture naturali delle grotte costruendo facciate in tufo. Il Borgo Antico, cresciuto tra il XIII e il XIV secolo, molto pittoresco perché tutt’ora conserva la fisionomia originaria con le case palaziate addossate l’una all’altra e unite da piccoli ponti. La Basilica Cattedrale, voluta dai Normanni, che raccoglie e sintetizza i movimenti artistici operanti nel Napoletano tra l'XI e il XVIIII secolo. Chiesa del Purgatorio, tipica chiesa  destinata al culto dei morti. Chiesa di San Francesco, costruita per i Francescani nel 1456. Il Santuario della Madonna della Grazia, con un bizzarro e famoso prospetto riproducente una grande aquila ad ali spiegate con una corona regale in testa sovrastate tre torri. La Chiesa di San Domenico, eretta nella seconda metà del XVII sec. La Chiesa di San Giorgio, risalente al XII secolo, che appartenne al Sovrano Ordine dei Cavalieri di Malta. La Chiesa di San Nicola, rifatta nell’attuale forma nel 1704 con ottimi altari lavorati in tufo locale. La Chiesetta dell’Annunziata, struttura che conserva la fisionomia originaria delle case palaziate. La Chiesa e convento di San Sebastiano, eretta tra il 1454 e il 1474, piccolo gioiello dell’architettura rinascimentale.

Nel corso del tempo i contributi artistici e culturali si sono dispiegati nel territorio piuttosto che sovrapporsi, permettendo oggi una lettura, su base geografica, dei contributi delle diverse epoche storiche. Il Comune ha avviato la procedura per chiedere l’istituzione dell’area naturale protetta “La Gravina di Gravina in Puglia” al fine di garantire e di promuovere la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturale e ambientale della regione, avendo individuato quest’area come di preminente interesse naturalistico nonché ambientale e paesaggistico. Ha avviato anche una intensa collaborazione con il Comune di Matera e con altri centri pugliesi, affinché si arrivi alla tutela e alla valorizzazione di tutto il complesso sistema delle gravine che parte da Gravina, attraversa Matera e si allarga in gran parte del territorio della provincia di Taranto. Tale iniziativa viene ritenuta propedeutica ad altre iniziative finalizzate alla protezione di aree strettamente legate alla storia dell’umanità, visto che sono sempre state ricche di quelle risorse necessarie per la sopravvivenza dell’uomo. E’ stata altresì avviata la procedura per il riconoscimento dell’area di Gravina come sito Unesco, attraverso l’allargamento dell’area materana che già gode di tale posizione, per favorire un importante potenziamento del sistema turistico e culturale e delle attività di impresa di entrambe le aree. Il territorio ha visto la presenza ininterrotta sin dal neolitico, dai peuceti ai greci, dai romani ai bizantini, dai normanni agli svevi, il comune ha ottenuto il riconoscimento di città d’arte dalla Regione Puglia anche per l’originale assetto urbanistico rappresentato da quattro città coniche: la città sotterranea, la città antica, la città storica, la città moderna, la vastità dei complessi rupestri, il reticolo diffuso per realizzare un sistema della città dell’acqua.

Grance rilevanza assume ai fini del progetto la collocazione del cantiere nel “Parco dell’Alta Murgia”, parco nazionale di recente istituzione con le problematiche in esso presenti relative alla valorizzazione ecosostenibile del territorio: beni culturali, patrimonio ambientale e paesaggistico, sviluppo del settore agroalimentare e delle produzioni tipiche.
I risultati del progetto condotto su un territorio così variegato consentiranno di poter disporre di soluzioni praticabili nella varietà del patrimonio culturale del territorio pugliese. In particolare ci si attende di poter esemplificare e replicare in altre situazioni della Puglia:

· Il modello dinamico di integrazione e sintesi della conoscenza disponibile sui beni, includendo il punto di vista storico, artistico, culturale , territoriale, naturale e le problematiche legate alla indagine scientifica sulle caratteristiche dei siti di interesse, sulle loro problematiche di degrado, di conservazione, recupero e restauro.

· L’impostazione di percorsi personalizzati ed adattabili alle diverse aspettattive e competenze dei fruitori, tutti finalizzati ad offrire una vista di insieme che favorisca l’acquizione di una conoscenza organica e profonda del valore del territorio

· Le metodologie e le tecnologie in grado di rendere questi contenuti e questi percorsi fruibili attraverso mezzi di comunicazione diffusi e flessibili (web, telefonia mobile, digitale terrestre, …)

· Le metodologie in grado di aprire la fruibilità di questi contenuti agli utenti con disabilità visive, particolarmente sfavoriti nel cogliere la natura spesso intrinsecamente tridimensionale delle informazioni sul territorio attraverso i soli canali verbali/sonori. A tale fine verrà fatto uso delle tecnologie innovative in grado di coinvolgere il senso del tatto per la fruizione di contenuti virtuali digitali

Questo complesso di risultati intende promuovere si la conoscenza del patrimonio culturale regionale, e quindi la sua promozione e valorizzazione turistica, ma al contempo sollecitare lo sviluppo dell’industria dei contenuti, delle tecnologie e dei servizi di interazione multimediale nel campo dei beni culturali.



· 
· 



	6.3 Completezza e bilanciamento funzioni e attività (max 10 punti) (2 pagine)


	Il CNR ISSIA, il cui know-how scientifico è orientato a tematiche di acquisizione ed elaborazione di immagni, visione artificiale, robotica, interfacce evolute uomo-macchina, telerilevamento, ha già conseguito notevoli esperienze nel settore dei beni culturali e nello sviluppo di interfacce innovative per incontrare le esigenze dei diversamente abili. Nel succitato progetto PON TECSIS ha curato lo studio, lo sviluppo e la sperimentazione di una stazione robotica mobile per la fruizione di un sito, la grotta paleolitica di Porto badisco (LE), la cui visita è impossibile dati i rischi tanto per il microclima della caverna che per l’impegno speleologico richiesto dall’accesso fisico al sito. In questo caso sono state sperimentate tecniche di costruzione di mappe dell’ambiente, di navigazione semi-autonoma, di acquisizione e trasmissione di immagini finalizzate a consentire la fruizione dalla superfice. Ha sviluppato, attraverso una convenzione con l’Istituto Centrale del Restauro, un sistema per la ricomposizione virtuale assistita di affreschi frammentati che ha supportato il lavoro dei restauratori dell’affresco del S. Matteo di Cimabue, distrutto dal terremoto del 1997 nella Basilica Superiore di S. Francesco in Assisi. Ha inoltre, all’interno di un progetto finanziato dal MIUR, collaborato con il Consiglio Regionale Pugliese dell’Unione Italiana Ciechi per sperimentare l’uso di interfacce aptiche (tattili) per aprire ai non vedenti l’accesso a contenuti digitali di natura bidimensionale e tridimensionale (planimetrie, informazioni geografiche, forme geometriche e modelli 3D). Tale sperimentazione ha confermato le grandi potenzialità di queste tecnologie e dei sistemi sviluppati per superare quelle che costituiscono delle reali e grandi barriere verso la conoscenza della realtà da parte di chi sia affetto da gravi deficit visivi.




	6.4 Qualità scientifica dei proponenti e capacità di attivare sinergie 

	Di seguito c’è un elenco di parte del personale che l’ATS è in grado di coinvolgere nella realizzazione del progetto. Le loro competenze permettono di garantire la qualità scientifica, tecnica ed organizzativo/gestionale necessaria per poter raggiungere gli obiettivi dichiarati:

· Prof. CARLETTI Carlo, docente di “Epigrafia ed antichità cristiane” presso l’Università degli Studi di Bari;
· Dott. RUGGIERO Ettore, direttore di UNIVERSUS Csei, esperto di e-learning, docente di Docimologia presso l’Università di Bari

· Dott. MASTROCINQUE Gianluca, laureato in lettere con indirizzo classico e orientamento storico-archeologico, attualmente frequenta il II anno della Scuola di specializzazione in Archeologia dell’Università di Bari;

· Dott.ssa DIELE Fasma, laureata in Matematica, ricercatrice di ruolo di III livello professionale presso l’Istituto per Applicazioni del Calcolo “Picone” di Bari;

· Dott.ssa SANTARELLI Maria Laura, laureata in chimica, membro della commissione tecnica UNI “Beni culturali normal” per la standardizzazione delle analisi chimiche da effettuare su malte antiche e moderne;

· Dott. LAMURA Antonio, laureato in fisica, ricercatore presso l’Istituto delle Applicazioni del Calcolo “Picone”;

· Sig. PATANO Michele, assunto al COTUP dal 1981, attualmente Amministratore delegato del COTUP. Docente di strategie politiche dell’azienda turistica presso la facoltà di Economia dell’ Università di Foggia; 

· Dott. STELLA Ettore, laureato in Scienze dell’Informazione, dal 2001 ricercatore di II livello “Primo ricercatore” presso l’ISSIA-CNR di Bari. Docente di informatica presso l’università della Basilicata;

· Dott.ssa CICIRELLI Grazia, laureata in Scienze dell’Informazione, assunta a tempo indeterminato con profilo da tecnologo III livello professionale, presso l’Istituto per l’elaborazione di segnali e di immagini del CNR. Dal 2001 lavora nel gruppo di Visione artificiale e robotica dell’Istituto di Studi sui Sistemi intelligenti per l’automazione;

· Prof. CAPITELLI Mario, laureato in chimica industriale, professore ordinario di chimica generale ed inorganica;

· Dott.ssa LARICCHIUTA Annarita, laureata in chimica, attualmente ricercatrice a tempo indeterminato presso il Centro di Studio per la Chimica dei Plasmi del CNR di Bari;

· Dott.ssa DE PASCALE Olga, laureata in fisica, dal 2001 lavora come dirigente tecnologo I livello presso CNR ( Centro Studio Chimica dei Plasmi) di Bari;
· Dott.ssa DELL'AGLIO Marcella, laureata in chimica, Ph.D. in scienze chimiche, assegnista CNR  IMIP dal dicembre 2004;
· Prof. MELONE Nicola, docente presso l’Università di Bari, esperto di Geochimica, Oceanografia, Mineralogia e Petrografia applicate allo studio del recupero dei beni culturali. Per il triennio 2003-2006 nominato quale componente del C.T.S. del Consorzio UNIVERSUS;

· Dott.ssa RIZZELLO Sonia, laureata in Scienze dell’Informazione, attualmente responsabile per la formazione a distanza presso UNIVERSUS;

· Dott.ssa CAMPANILE Chiara, laureata in Economia e Commercio, attualmente impiegata in qualità di progettista, coordinatore di progetto ‘presso UNIVERSUS;

· Dott.ssa CARLETTI Chiara, esperta di comunicazione e marketing;

· Dott.ssa TROIA OTTOMANELLI Sandra, esperta di beni culturali e museali;

· Dott. ATTOLICO Giovanni, laureato il Scienze dell’Informazione, dipendente del CNR con profilo di I ricercatore preso l’Istituto di studi sui sistemi intelligenti per l’automazione;  

· Dott. DE FELICE Fabio, laureato il Scienze dell’Informazione, assegnista di ricerca presso l’ISSIA – CNR su tematiche legate allo sviluppo di interfacce basate su tecnologie aptiche; 

· Ing. RENNA Floriana, laureata in Ingegneria Elettronica, dottore di ricerca, assegnista di ricerca presso l’ISSIA – CNR su tematiche legate allo sviluppo di interfacce basate su tecnologie aptiche; 

· Dott. DISTANTE Arcangelo, laureato in Scienze dell’Informazione, dal 2002 ha l’incarico di direttore dell’Istituto di studi sui sistemi intelligenti per l’automazione del CNR;  

· Dott. COLONNA Gianpiero, laureato in fisica, ha conseguito il dottorato in Scienze Chimiche, cultore della materia nei corsi di Chimica generale ed Inorganica per diversi corsi di laurea della facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali di Bari.

Di tali risorse umane afferenti ai diversi partner dell’ATS si allega C.V.

Tra i partner di progetto e dell’ATS figura il Consorzio Universus, Consorzio Universitario per la Formazione e l'Innovazione, costituito senza fini di lucro con la "missione" di coniugare e sviluppare il rapporto tra cultura tecnica e manageriale, mediante attività di formazione tecnica e continua e di ricerca applicata. Esso ha come soci le università pugliesi di Bari, Foggia, Lecce ed il Politecnico di Bari, la Libera Università Mediterranea Jean Monnet, il Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Bari, la Banca Popolare di Bari e la Regione Puglia. Inserito in network locali ed internazionali, il Consorzio propone attività mirate alla specializzazione di giovani diplomati e laureati, alla formazione continua per manager e tecnici delle piccole imprese, liberi professionisti e personale della pubblica amministrazione, nonché attività di ricerca applicata e di supporto all'innovazione. Il Consorzio svolge, inoltre, attività di formazione a distanza mediante "Open Campus", piattaforma virtuale che rende possibile effettuare lavori on-line basate sull'audio e video comunicazione fra docente e studente. Universus ha inoltre attiva una Rete di "Career Centre", centri di orientamento al lavoro dislocati nelle sedi operative del Consorzio (Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto).

La sua partecipazione, oltre a verificare ai sensi dell’art. 4 il requisito della partecipazione di Università alla compagine progettuale posto dal bando, permette di garantire un contributo allargato da parte delle Istituzioni di formazione superiore del territorio e le necessarie competenze e sinergie richieste dalle attività di organizzazione e gestione di attività e servizi, di diffusione dei risultati e di formazione tanto di soggetti imprenditoriali che di amministrazioni e soggetti pubblici, di attivazione e gestione di canali di formazione a distanza e di inserimento del progetto e dei suoi risultati, a latere di quanto realizzabile dai singoli partner all’interno delle comunità scientifiche internazionali di riferimento, all’interno del contesto nazionale ed internazionale legato a formazione ed innovazione.
Il CNR – ISSIA collabora già da tempo con il Consiglio Regionale Pugliese dell’Unione Italiana Ciechi per lo sviluppo di applicazioni innovative per ipovedenti e non vedenti basati sull’uso di interfacce aptiche (tattili). Questo rapporto permette di attivare sinergie tanto per la individuazione delle esigenze di questa particolare classe di utenti (in termini di problematiche di accesso e modalità di superamento della limitazione sensoriale) che di diffondere, attraverso il ruolo di riferimento che l’Unione Italiana Ciechi svolge nella formazione di persone con disabilità visive, tanto le potenzialità tecnologiche che i contenuti che saranno sviluppatii dal progetto. 
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	6.5 Grado di coinvolgimento di giovani ricercatori e sostegno alle pari opportunità

	Questa proposta progettuale presenta il pregio di approcciare soluzioni innovative anche dal punto di vista del coinvolgimento dei giovani. Infatti, i partner CNR sono luoghi tipicamente elettivi per il coinvolgimento dei giovani nelle attività di ricerca, nei propri Istituti sono inseriti sia dottorandi sia assegnisti sia giovani ricercatori già strutturati, indicati peraltro nella  lista delle persone coinvolte in questa proposta. 

Questo progetto pilota ha anche un'altra peculiarità: quella di coinvolgere in prima persona figure professionali di sesso femminile, a diverso titolo ed in diversi livelli. Basti pensare che, da recenti studi analitici, emerge il dato interessante sul maggior numero di ricercatori donna presenti proprio nel CNR e nella carriera scientifica. Non ultimo il dato sul rispetto da parte del CNR, nella sua organizzazione, nei regolamenti, di un ruolo paritario per i ricercatori donna, ai quali vengono  affidati ruoli di significativa rilevanza sia nel settore prettamente scientifico sia nell'amministrazione centrale.

In questo progetto, in particolare, la presenza delle donne è particolarmente alta e riscontrabile ad ogni livello.



	6.6 Grado di coinvolgimento categorie diversamente abili

	La modalità con la quale le informazioni di natura non testuale vengono offerte sulla rete e la progettazione degli strumenti per la loro fruizione sono spesso orientate ad utenti che dispongano del senso della vista, che costituisce il canale privilegiato di comunicazione, talvolta integrato da informazioni uditive. In tale categoria rientrano gli elementi grafici in senso lato, le immagini e, in quantità sempre crescente, i modelli tridimensionali che possono essere osservati in modo flessibile attraverso specifici controlli disponibili sui programmi di navigazione: sono tutti elementi che offrono un potente mezzo trasmissivo al di là delle possibilità offerte dai testi.

Il progetto intende prestare particolare attenzione ad una categoria di persone particolarmente penalizzata da tale situazione, costituita da coloro che hanno limitazioni, parziali o totali, nell’uso della vista. Questa tipologia di utenti utilizza in modo primario i canali sensoriali tattile ed uditivo che costituiscono per loro gli strumenti privilegiati di interazione con la realtà. Mentre le informazioni uditive, se presenti, sono direttamente accessibili da parte degli ipovedenti e dei non vedenti, la restante parte dei contenuti sono fruibili solo nella loro parte testuale, attraverso strumenti appositamente sviluppati che supportano l’interazione (magnificatori degli schermi per ipovedenti, speciali dispositivi per la trasduzione di testi in formato Braille, lettura automatica di testi digitali, …).

Un gruppo di tecnologie innovative (tecnologie aptiche) permettono ora di offrire, nell’interazione con la realtà virtuale, sensazioni tattili molto simili a quelle percepite nel contatto fisico con un corrispondente oggetto reale. Le dita dell’utente vengono rappresentate attraverso un appropriato avatar (modello digitale) nello spazio virtuale in cui si trova il modello digitale dell’oggetto da esplorare. Ogni spostamento della mano o mutamento del suo assetto provocano un corrispondente aggiornamento di posizione ed assetto della mano virtuale. Questa, interagendo con il modello virtuale della realtà, genera delle forze che approssimano il più possibile le forze fisiche che si genererebbero se la mano dell’utente interagisse con la corrispondente realtà nello spazio fisico. Attraverso una appropriata configurazione hardware indossata dall’utente e dotata di motori e mediante un loro opportuno controllo in risposta alla posizione/assetto/velocità della mano dell’utente, queste forze vengono impresse all’utente stesso che percepisce una sensazione estremamente realistica e vicina a quanto percepirebbe attraverso un’interazione fisica e reale.

Le tecnologie aptiche sono utilizzate in applicazioni nelle quali una interazione arricchita con la realtà virtuale può essere utile anche per i vedenti: la tele-operazione può essere considerevolmente semplificata e resa più efficiente nel controllo dei dispositivi se è possibile offrire un ritorno di sensazioni tattili all’operatore; in ambito medicale i dispositivi aptici possono permettere funzionalità evolute di addestramento (chirurgia, ortopedia, …); in ambito industriale la possibilità di fare esperienza anche tattile degli ambienti virtuali può permettere considerevoli riduzioni di tempo e di costo in diverse attività legate alla progettazione, alla verifica ed al test precedenti alla produzione. In tutti questi campi è stato verificato, pur con le ancora largamente inespresse potenzialità delle tecnologie, che l’interazione tattile costituisce un utile arricchimento delle informazioni ricavabili dalla vista o dall’udito anche per i vedenti.

L’introduzione di strumenti aptici per la fruizione dei contenuti digitali oggetto del progetto si configura quindi come una soluzione tecnologica che, benché stimolata dalle esigenze di categorie di persone con capacità sensoriali ridotte o impedite, può costituire un valore aggiunto per l’intera comunità degli utenti del sistema, in accordo con i più recenti orientamenti legislativi e progettuali.

Il sistema interattivo aptico proposto non si limita ad offrire una interazione tattile altrimenti impossibile con la realtà virtuale ed i contenuti digitali che il progetto renderà disponibili. Esso si propone di affrontare una problematica degli ipovedenti e dei non vedenti che non trova una adeguata e pienamente soddisfacente soluzione attraverso la stessa interazione con la realtà fisica.

Il tatto ha infatti alcune caratteristiche proprie che lo distinguono dalla vista e che influenzano in modo significativo le sue capacità come sorgente di informazione e di conoscenza. La vista è infatti una modalità sensoriale parallela: con un singolo sguardo viene cioè colta per intero la realtà osservata ed è possibile coglierne il senso e l’organizzazione generale. Una singola osservazione permette di cogliere dimensione, forma e, spesso, l’identità dell’oggetto osservato. A seguire l’utente ha la possibilità di arricchire la propria conoscenza dell’oggetto, osservandone i dettagli e variando la scala di osservazione avvicinandolo o, nel caso digitale, utilizzando i meccanismi di zoom generalmente presenti. Il tatto è invece una modalità sensoriale che opera in modo seriale e ad una singola scala. Usando solo il tatto si è costretti a collezionare una ingente quantità di sensazioni in modo sequenziale (in un ordine che spesso è casuale ma può risultare rilevante per la comprensione di quanto esperito). Questa mole di dati deve essere integrata a livello mentale per poter arrivare alla costruzione di uno schema che rappresenti l’oggetto cui, se possibile, attribuire una forma, una dimensione ed una identità o un senso. Questo passaggio mentale è fragile e può risultare seriamente compromesso da molti fattori, non ultimi il punto di partenza o il percorso seguito per l’esplorazione, sui quali non è facile stabilire un controllo.

Inoltre i dettagli apprezzabili sono determinati in modo rigido dalla dimensione relativa tra polpastrello ed oggetto: tutto quanto troppo lontano da questa scala non può essere percepito e risulta perso.

L’interazione diretta con la realtà virtuale, con informazioni digitali senza mediazione di artefatti fisici che la rappresentino, offre la flessibilità necessaria ad affrontare questi problemi.

Questa flessibilità può essere usata per costruire rappresentazioni multi-risoluzione: i dettagli da offrire all’utente possono essere abilitati/disabilitati in modo dinamico. E’ possibile quindi far partire l’esplorazione dell’ipovedente e del non vedente da una versione estremamente schematica della realtà. Ciò permette all’utente di orientarsi e costruire più facilmente uno schema mentale all’interno del quale le successive informazioni più dettagliate possono essere più agevolmente collocate ed interpretate. Questo può considerevolmente potenziare le possibilità di arrivare ad una piena e corretta percezione e comprensione della realtà.

I dettagli poi possono essere sottoposti ad operazioni di variazione di scala che li rendano percepibili anche mantenendo fisse le dimensioni del polpastrello virtuale.

Il cantiere sperimentale che sarà realizzato nel progetto intende integrare le tecnologie aptiche per offrire all’utenza un doppio vantaggio: allargare alle persone con ridotte o impedite capacità visive l’accesso a contenuti digitali che gli sarebbero altrimenti preclusi; offrire una possibilità di superare due limiti dell’interazione tattile con la realtà e quindi uno strumento per aumentare le capacità di esperienza e di conoscenza. Ultimo, non meno importante aspetto è che le tecnologie saranno disponibili e di interesse per la totalità degli utenti (anche i vedenti) e permetteranno di realizzare una più piena e significativa interazione e fruizione dei contenuti digitali che il progetto integrerà nella propria base informativa. 

Il progetto considera che l’espressione “pari opportunità di accesso per le persone svantaggiate”, utilizzata in tutti i documenti internazionali e nazionali, vada intesa a tutti i livelli, a partire dai problemi di barriere architettoniche, ancora fortemente presenti, fino ai problemi relativi agli allestimenti e alla didattica/comunicazione del patrimonio culturale.

In tal senso, la proposta progettuale prevede un alto grado di coinvolgimento per l’utenza diversamente abile.


















	6.7 Innovatività delle metodologie e soluzioni proposte

	Il territorio di Gravina di Puglia, scelto come “cantiere sperimentale” per il progetto, oltre a costituire un’area che offre un patrimonio storico, artistico e culturale davvero emblematico per ricchezza e varietà, rappresenta un esempio di come anche in presenza di una grande vivacità nell’impostare iniziative di gestione, conservazione e valorizzazione delle risorse disponibili, si avverta la mancanza di un approccio sistemico al bene culturale che permetta:

· di sintetizzarne le caratteristiche storiche, artistiche, culturali e scientifiche per definirne in modo completo e profondo il significato contestualizzato nel territorio di appartenenza

· di definire dei percorsi differenziati (orientati a diverse tipologie di utenti turistici con diverse competenze e curiosità) per la conoscenza/fruizione di tali contenuti

· di diffondere tali percorsi attraverso canali differenziati (web, telefonia mobile, digitale terrestre, …) per raggiungere in modo vasto e capillare il pubblico

· di includere nella fruizione di tali contenuti fasce di utenti caratterizzate da disabilità che compromettono gravemente la fruizione di contenuti multimediali, con particolare riferimento ai non vedenti per i quali la fruizione di dati bidimensionali (planimetrici/territoriali) e tridimensionali (modellazione di siti per visite virtuali) è impossibile

Il progetto si ripromette di definire una rappresentazione digitale del territorio (attraverso una opportuna combinazione di modelli bidimensionali e tridimensionali) che possa permettere di aggregare in modo unitario le informazioni disponibili, in una forma che possa abilitare l’uso anche ridondante di più canali percettivi (visivo, uditivo/verbale, tattile) per la fruizione.

Su tale rappresentazione insisteranno i percorsi che saranno individuati e realizzati dai partner di progetto che detengono il know-how sul valore storico-artistico-culturale dei beni così come delle loro caratteristiche materiche con le connesse problematiche di degrado, conservazione, recupero e tutela. Attraverso tali percorsi, e l’uso delle nuove tecnologie dell’informazione sarà possibile dischiudere una comprensione più profonda ed unitaria del territorio ai fruitori, di diversa tipologia e con differenziati interessi, offrendo le risposte alle specifiche esigenze sempre all’interno di una visione di insieme.

Il risultato atteso da parte di questa impostazione, assolutamente mancante sul territorio del cantiere ma più in generale sul territorio pugliese, sarà una notevole spinta alla promozione turistica. La possibilità di comprendere i fenomeni storici, artistici e culturali nel loro dispiegarsi spazialmente e temporalmente sull’area geografica, di coglierne le relazioni con la natura territoriale, di leggerne il ruolo nella determinazione della situazione presente costituisce una provocazione culturale forte verso la curiosità del turista, motivandone la visita e rendendo la stessa più consapevole e produttiva.

A titolo esemplificativo si può considerare il caso del convento di Santa Sofia, presente nella cttà di Gravina, per il quale è stata avviato un processo di restauro e recupero in vista della sua destinazione come polo di promozione e fornitura di servizi al turismo. E’ questo un caso nel quale c’è immediata disponibilità di dati documentali anche digitali sulla situazione attuale e sulle procedure ed aspettative del restauro che, opportunamente integrate da rilievi successivi, permetterebbero agevolmente di registrare e documentare un “pezzo di evoluzione storica” del patrimonio storico-artistico e delle cause e strumenti che ne hanno determinato il cambiamento. Questi documenti possono costruire la base per offrire, con livelli di profondità e focalizzazioni diverse per la diversa competenza di una varietà di utenti, la percezione di come il sito si è evoluto nel tempo a seguito dell’azione di restauro, offrendo a ciascuno la possibilità di coglierne il senso ultimo e centrale, pur con le differenze ed adattamenti legati ad interessi e caratteristiche individuali.

Non ultimo elemento di forte innovazione è offerto dalle tecnologie che il progetto propone per offrire l’accesso a questi contenuti da parte di utenti con disabilità visive che, attraverso le tecnologie correntemente utilizzate per incontrare le loro esigenze, sono seriamente impediti a fruire informazioni complesse di tipo bidimensionale o tridimensionale. Il canale comunicativo uditivo o verbale/testuale (sintesi vocale, traslitteratori braille) è comunque troppo povero laddove si debba far fruire il territorio e la sua morfologia o la struttura tridimensionale di un sito. Le interfacce aptiche (tattili) proposte permettono di abilitare sui contenuti digitali il senso del tatto, consentendo di offrire su planimetrie, cartografie o modellazioni 3D le medesime possibilità percettive rese possibili dagli artefatti fisici (plastici, planimetrie o cartografie in rilievo) mantenendo la flessibilità e facilità d’uso dell’informazione digitale (in quanto l’utente interagisce direttamente “toccando” il modello matematico sottostante). L’uso appropriato della flessibilità di interazione digitale (proposizione di parti ridotte del modello, di versioni dotate di diversi livelli di complessità ottenute introducendo o rimuovendo dettagli non richiesti del territorio, di operazioni di ingrandimento o riduzione) può addirittura risultare più agevole da decifrare e comprendere da parte dei non vedenti rispetto all’interazione con oggetti fisici reali (caratterizzati da una rigidità completa sotto tutti questi aspetti). 




	6.8 Adeguatezza e qualità dell'organizzazione progettuale 

	Sarà utilizzata una programmazione delle attività che permetta di individuare i milestones e il reporting secondo un approccio ingegneristico.

La gestione dell’intero progetto è volta a garantire il coordinamento delle attività dei partner e delle imprese coinvolte, il rispetto degli impegni contrattuali ed il rapporto con il committente, la gestione ottimale delle risorse impegnate nel rispetto dei tempi e degli obiettivi fissati, l’approccio bottom-up con gli attori di sistema per il miglior esito del progetto.

Sarà cura del management valorizzare le risorse dei partner, al fine di garantire il coordinamento degli aspetti tecnici della intera esecuzione del progetto, nel rispetto dei costi, tempi e qualità definiti.

Parimenti saranno condotti l'analisi e il controllo dei rischi legati all’uso di strumenti tecnologici innovativi e agli sviluppi della soluzione basate su piattaforme ICT emergenti.

I partner già da tempo operano su temi di ricerca comuni, per cui la loro interdisciplinarietà è ormai comprovata. Tutto questo insieme alle alte capacità organizzative di ciascun partner dell'ATS non fa altro che surrogare l'adeguatezza del team.



	6.9 Capacità del progetto di generare o potenziare centri di competenze e di formazione regionali nell'area tematica di riferimento 

	Tra i partner del progetto e dell’ATS figurano diverse realtà: la rete scientifica del CNR (attraverso gli Istituti ISSIA e IMIP, che possono raccogliere attraverso naturali sinergie le necessarie competenze dell’intera rete multidiplinare costituita dal Consiglio nazionale delle Ricerche), le università (attraverso il Consorzio Universus), la Fondazione Pomarici. 

Il Consorzio Universitario per la Formazione e l'Innovazione (Universus) ha come obiettivo istituzionale il coniugare e sviluppare il rapporto tra cultura tecnica e manageriale, mediante attività di formazione tecnica e continua e di ricerca applicata. Esso, che raccoglie come soci tutte le università pugliesi (Bari, Foggia, Lecce, Politecnico di Bari, Libera Università Mediterranea Jean Monnet), svolge direttamente formazione superiore e di specializzazione per giovani diplomati e laureati, formazione continua per manager e tecnici delle piccole imprese, liberi professionisti e personale della pubblica amministrazione, nonché attività di ricerca applicata e di supporto all'innovazione. Il Consorzio svolge, inoltre, attività di formazione a distanza mediante "Open Campus", piattaforma virtuale che rende possibile effettuare attività on-line basati  sulla base della comunicazione audio e video fra docente e studente. Esso costituisce un primo rilevante centro di competenza e di formazione per la raccolta e la promozione del patrimonio di conoscenze che saranno sviluppate dal progetto.

Anche le università, partecipanti indirettamente attraverso il Consorzio stesso e attraverso i propri legami operativi e scientifici con le istituzioni CNR presenti, potenzieranno il proprio ruolo di centro di competenza per le tematiche scientifiche che saranno interessate dal progetto oltre che per le modalità di applicazione delle stesse allo specifico ambito tematico dei beni culturali.

Gli Istituti del CNR partecipanti, che svolgono istituzionalmente la propria attività di ricerca e di formazione superiore (attraverso collaborazioni universitarie, tesi di laurea, formazione post-laurea attraverso assegni di ricerca, …), consolideranno ed amplieranno le proprie competenze soprattutto in relazione alle verticalizzazioni applicative del proprio know-how scientifico nel settore dell’analisi, caratterizzazione e modellazione dell’evoluzione nel tempo dei beni culturali, delle problematiche di degrado, conservazione e restauro, della restituzione attraverso tecnologie avanzate dei contenuti digitali relativi al territorio, … 

La Fondazione Pomarici, che costituisce attualmente un fulcro della cultura gravinese, potrà ulteriormente potenziare il proprio ruolo arricchendo le collezioni di Archivio, Museo, Pinacoteca e Biblioteca con strumenti di conoscenza integrata della cultura del territorio.

Il risultato atteso è quindi globalmente quello di rafforzare sul territorio lo sviluppo di competenze negli attori negli ambiti della ricerca e della formazione superiore, il consolidamento della loro natura di centri di eccellenza nelle rispettive discipline e il potenziamento dell’offerta formativa (sia essa frontale o tramite affiancamento ad attività di ricerca e sviluppo) verso il territorio tanto nelle problematiche scientifiche coinvolte dalle attività del progetto che sulle tematiche della organizzazione, diffuzione e gestione di contenuti e servizi di interazione multimediale innovativi orientati allo specifico contesto della promozione turistica territoriale, della conoscenza del patrimonio artistico, dello sviluppo del turismo.

Anche il COTuP, che consorzia gli operatori turistici pugliesi, potrà trasferire nell’ambito dell’offerta turistica e ricettiva, la cultura della visione integrata al territorio, superando le parcellizzazioni che spesso limitano la crescita di interesse da parte del vasto pubblico.



	6.10 Ricorso all'impiego di conoscenze multidisciplinari nel campo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione 

	Il raggiungimento degli obiettivi progettuali passa necessariamente attraverso l’impiego integrato e sinergico di competenze multidisciplinari nei settori tecnologici dell’informazione e della comunicazione.

Il nucleo centrale del progetto ha due sfaccettature principali: condensare la conoscenza del territorio in modo organico ed unitario per poter offrire un’immagine dello stesso completa e funzionale (e realizzare percorsi di avvicinamento attenti a mantenere in ogni momento della fruizione questa visione unitaria del fenomeno territorial) e diffondere tale conoscenza attraverso tecnologie in grado di consentirne l’accesso alla più ampia e variegata base di utenti).

Condensare la conoscenza sul territorio in modo organico ed unitario comporta sia problematiche di tipo culturale (dovendo esplicitare e rappresentare le relazioni tra i tanti aspetti della realtà spazio-temporale della regione) sia problematiche tecniche, visto che la conoscenza passa necessariamente attraverso la selezione, acquisizione e rappresentazione unitaria delle diverse forme documentali disponibili. Dal punto di vista delle tecnologie dell’informazione viene posta una sfida notevole. La sua soluzione imporrà necessariamente uno sforzo profondo di sinergia tra le competenze legate alla sintesi semantica ed interpretativa delle informazioni e quelle legate alla loro rappresentazione e manipolazione tecnologica. Da questo punto l’apporto dei depositari delle problematiche storico-culturali (Comune di Gravina, Fondazione Pomarici), scientifiche (IMIP-CNR, ISSIA-CNR), tecniche ed economiche (Murgia Sviluppo, Gravinaonline), tecniche (Nuovi Orizzonti, Telenorba), turistiche (COTuP) può offrire il ventaglio completo necessario a sviluppare una soluzione efficace.

L’obiettivo di allargare e diffondere in modo il più possibile capillare i contenuti sviluppati dal progetto ed i percorsi di fruizione che saranno sviluppati ha portato ad identificare canali di comunicazione (web, telefonia mobile, digitale terrestre) accomunati da una già grande e crescente diffusione ma con caratteristiche strutturali e di interattività diverse.

L’identificazione dei requisiti sul modello unificante le informazioni storiche, artistiche, culturali, territoriali e scientifiche in grado di favorirne la fruibilità attraverso tutti questi canali richiederà il concorso dei partner tecnologici e scientifici, per poter raggiungere gli obiettivi di rappresentazioni della conoscenza che siano trasferibili su ciascuna forma di comunicazione utilizzando i canali sensoriali possibili su ciascun media (tra quelli visivi, sonoro-verbali, tattili) utilizzando la ridondanza in modo da ridurre i vincoli di accesso al minimo per raggiungere il più ampio numero di utenti anche con specifiche disabilità per alcuni dei canali utilizzati.
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	7.1 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E ATTIVITA’  

	
 

VOCI DI COSTO k€

ATTIVITA’

PERSONALE

CONSULENZE

LICENZE SOFTWARE

BREVETTI

NOLO

INFRASTRUTTURE

SPESE

IVA

TOTALE

 

LEASING

TECNOLOGICHE

GENERALI

Att. N. 1

40,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

4,00

0,00

44,00

Att. N. 2

40,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

4,00

0,00

44,00

Att. N. 3

30,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

2,00

0,00

32,00

Att. N. 4

50,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

2,00

0,00

52,00

Att. N. 5

160,00

35,00

5,00

0,00

30,00

5,00

6,00

8,00

249,00

Att. N. 6

154,25

130,00

5,00

0,00

0,00

5,00

6,00

2,00

302,25

Att. N. 7

60,00

45,00

0,00

0,00

0,00

10,00

6,75

2,00

123,75

Att. N. 8

10,00

0,00

0,00

0,00

0,00

5,00

7,00

1,00

23,00

Att. N. 9

11,25

15,00

0,00

0,00

0,00

5,00

7,75

1,00

40,00

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TOTALE

555,50

225,00

10,00

0,00

30,00

30,00

45,50

14,00

910,00

% SUL TOTALE

61,04%

24,73%

1,10%

0,00%

3,30%

3,30%

5,00%

1,54%

100,00%




	7.2 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER PARTNER E ATTIVITA’ 

	 

VOCI DI COSTO k€

ATTIVITA’

IMIP - CNR

ISSIA - CNR

Universus

Comune di Gravina

 

 

 

Telenorba

TOTALE

 

Plans Consulting

Murgia Sviluppo

Gravina on line

Nuovi Orizzonti

Att. N. 1

17,00

15,00

2,00

2,00

1,00

2,00

1,00

2,00

2,00

44,00

Att. N. 2

10,00

22,00

1,00

1,00

1,00

2,00

1,00

3,00

3,00

44,00

Att. N. 3

10,00

11,00

1,00

2,00

1,00

2,00

1,00

1,00

3,00

32,00

Att. N. 4

14,00

28,00

2,00

1,00

1,00

2,00

1,00

2,00

1,00

52,00

Att. N. 5

22,00

217,00

2,00

2,00

1,00

2,00

1,00

1,00

1,00

249,00

Att. N. 6

66,00

210,00

2,00

11,25

6,00

2,00

1,00

3,00

1,00

302,25

Att. N. 7

16,00

47,00

2,00

43,75

2,00

5,00

2,00

1,00

5,00

123,75

Att. N. 8

5,00

10,00

1,00

2,00

1,00

1,00

1,00

1,00

1,00

23,00

Att. N. 9

15,00

10,00

2,00

5,00

1,00

2,00

1,00

1,00

3,00

40,00

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TOTALE

175,00

570,00

15,00

70,00

15,00

20,00

10,00

15,00

20,00

910,00

% SUL TOTALE

19,23%

62,64%

1,65%

7,69%

1,65%

2,20%

1,10%

1,65%

2,20%

100,00%




	


	7.3 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E PARTNER 

	 

VOCI DI COSTO k€

ATTIVITA’

PERSONALE

CONSULENZE

LICENZE SOFTWARE

BREVETTI

NOLO

INFRASTRUTTURE

SPESE

IVA

TOTALE

 

LEASING

TECNOLOGICHE

GENERALI

IMIP - CNR

110,00

55,00

0,00

0,00

0,00

0,00

10,00

0,00

175,00

ISSIA - CNR

291,00

170,00

10,00

 

30,00

30,00

25,00

14,00

570,00

Universus

10,50

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

4,50

0,00

15,00

Comune di Gravina

69,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

1,00

0,00

70,00

Murgia Sviluppo

19,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

1,00

0,00

20,00

Gravina on line

9,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

1,00

0,00

10,00

Nuovi Orizzonti

14,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

1,00

0,00

15,00

Telenorba

19,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

1,00

0,00

20,00

Plans Consulting Net

14,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

1,00

0,00

15,00

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TOTALE

555,50

225,00

10,00

0,00

30,00

30,00

45,50

14,00

910,00

% SUL TOTALE

61,04%

24,73%

1,10%

0,00%

3,30%

3,30%

5,00%

1,54%

100,00%









1. 
2. 
3. 
4. 










































PROGETTI PILOTA A SOSTEGNO DELL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE E DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE�
�












Titolo: Analisi dei requisiti�
Num: 3�
�
Avvio: mese n. 1                           Durata: mesi  4�
Impegno totale


(mesi/uomo):      �
�
Partner coinvolti�
Ruolo del partner�
Impegno


(mesi/uomo):�
�
Universus�
Coordinatore di attività


Analisi e definizione dei bisogni e dei relativi requisiti funzionali


Analisi e definizione dei requisiti della piattaforma/portale abilitante�
�
�
CILA�
Analisi e definizione dei bisogni e requisiti applicativi per interfacce�
�
�
CNR/ISSIA�
Analisi e definizione dei bisogni e requisiti applicativi per interfacce innovative per utenti con disabilità visive e per la fruizione di siti non visitabili �
�
�
Università degli Studi di Lecce ( Dip. Beni Culturali)�
Analisi per la comprensione dell’evoluzione storica dei beni nel rapporto con l’ambiente e con i fattori antropici�
�
�
Università di Bari (Dip. Scienze dell’Antichità�
Analisi per l’accessibilità, raccolta, elaborazione dei dati di archivio e definizione dei percorsi archeologici�
�
�
Politecnico di Bari - ICAR�
Identificazione e pianificazione dei rilievi topografici�
�
�
COTUP�
Analisi dell’offerta e della domanda turistica e della presenza degli operatori turistici.�
�
�



Obiettivi:


Svolgere ulteriore approfondimento per determinare e focalizzare i bisogni turistico -culturali da cui derivare appropriati requisiti tecnici per le componenti ed i servizi da attuare nei cantieri sperimentali





Descrizione dell’Attività:


Determinazione dei bisogni, dei requisiti utente e requisiti tecnici del sistema e approfondimento dell’analisi  attraverso:


Identificazione delle parti archeologiche facenti parte del progetto 


Identificazione dei particolari costruttivi e decorativi oggetto di elaborazione 


Definizione dei modelli di previsione del degrado e dei relativi processi attraverso lo studio dei materiali 


Definizione delle regole di rappresentazione grafica dei contenuti virtuali 


Individuazione dei canali di comunicazione e delle modalità di fruizione 


Analisi e definizione dei bisogni e dei corrispondenti requisiti applicativi  


Analisi e definizione dei dati di archivio, dei dati da raccogliere, delle modalità di accesso ai contenuti


Analisi dell’offerta turistica rispetto ai siti individuati per un incremento dell’incoming turistico come dai PIS del territorio 


Analisi della presenza degli operatori turistici nelle aree coinvolte dal progetto 


Analisi e definizione dei requisiti della infrastruttura tecnologica e servizi da integrare 





Preparazione della Documentazione su: “Analisi dei requisiti utente e tecnici di ‘Open Puglia’”





Risultati attesi:


Assessment dei requisiti utente e di quelli tecnico-funzionali dei servizi di “Open-Puglia”.


I risultati saranno riportati in un documento di requirement menzionato che servirà a derivare i requisiti tecnici necessari per la fase successiva di Progettazione di Dettaglio





Interrelazioni con le altre Attività:


Questa attività è strettamente correlata a quella di Technical  Management e rappresenta un input per la fase di Progettazione di Dettaglio





Costo Totale dell’Attività:  - € 107.000,00


�
�
Titolo: Progettazione e realizzazione del sistema multipiattaforma


�
Num: 4�
�
Avvio: mese n. 4                           Durata: mesi   6�
Impegno totale


(mesi/uomo): �
�
Partner coinvolti�
Ruolo del partner�
Impegno


(mesi/uomo):�
�
CILA





�
Responsabile dell’attività�
�
�
Universus�
Supporto alla Progettazione, in particolare per l’individuazione e soluzione degli aspetti di logistica, legali e amministrativi


Disegno della infrastruttura e dei contenuti per la formazione


Disegno architettura complessiva del sistema�
�
�
CNR/ISSIA�
Disegno delle interfacce innovative per utenti con disabilità visive e per la fruizione di siti non visitabili�
�
�
IMIP-CNR/IAP-CNR�
Disegno degli strumenti  e dei modelli per la comprensione dell’evoluzione storica dei beni nel rapporto con l’ambiente e con i fattori antropici�
�
�
Università di Bari  - Dip. Scienze dell’Antichità�
Disegno dei servizi innovativi di raccolta, elaborazione dei dati di archivio e definizione dei percorsi archeologici�
�
�
Università di Lecce  - Dip. di beni Culturali�
Disegno dei servizi innovativi di raccolta, elaborazione dei dati di archivio e definizione dei percorsi archeologici�
�
�
Politecnico di Bari�
Restituzione bidimensionale del rilievo topografico, delle archeologie e della struttura morfologica del sito.�
�
�
COTUP�
Supporto alla definizione dei bisogni formativi in relazione alle esigenze turistico-culturali�
�
�



Obiettivi:


Definire il disegno del sistema complessivo e di ciascuno dei componenti infrastrutturali, applicativi e dei contenuti informativi.





Descrizione dell’Attività:


Progettazione architetturale, funzionale e  di dettaglio del sistema di integrazione  attraverso:


Accessibilità, raccolta, elaborazione dei dati di archivio sui cantieri archeologici 


Rilievo delle aree archeologiche e restituzione bidimensionale del rilievo topografico 


Definizione della piattaforma robotica mobile più adeguata per lo sviluppo  del sistema di navigazione e fruizione delle opere di interesse artistico-culturale 


Identificazione delle tecnologie e dei processi applicabili allo sviluppo della conoscenza della storia dei beni culturali 


Disegno architettura complessiva del sistema e dell’infrastruttura tecnologica 


Definizione della soluzione in termini di contenuti, servizi, modalità innovative di accesso, applicazioni 


Disegno delle modalità di fruizione da parte di utenti diversamente abili del steme di eye-tracking e di interfaccia aptica


Disegno dei Contenuti Informativi 


Individuazione dei bisogni fomativi per la diffusione dei risultati 


Definizione dei percorsi di fruizione turistico -culturale








Risultati attesi:


Documento di “Progettazione di dettaglio di ‘Open Puglia’”








Interrelazioni con le altre Attività:


Questa attività è strettamente correlata a quella di Technical Management ed inizia alla validazione del Documento di “Analisi dei requisiti utente e tecnici di ‘Open Puglia’”. 


L’attività rappresenta l’input per la fase di Realizzazione successiva.








Costo Totale dell’Attività:   € 291.000,00


�
�



Titolo: Rilievi d’area e ricostruzioni tridimensionali di siti per la fruizione virtuale�
Num: 5�
�
Avvio: mese n.      7           Durata: mesi   6


�
Impegno totale


(mesi/uomo):      �
�
Partner coinvolti�
Ruolo del partner�
Impegno


(mesi/uomo):�
�
Politecnico di Bari - ICAR�
Coordinamento  dell’attività Supporto alla Realizzazione, test e collaudo al test della infrastruttura e dei contenuti per la formazione


Realizzazione del modello tridimensionale/GIS della struttura originaria del sito e delle sue architetture principali.  Realizzazione implementazione, test e collaudo  della piattaforma/portale di supporto all’integrazione�
�
�
CNR/ISSIA�
Realizzazione, test e collaudo delle interfacce innovative per utenti con disabilità visive e per la fruizione di siti non visitabili�
�
�
IMIP-CNR/IAP-CNR�
Realizzazione, test e collaudo degli strumenti  e dei modelli per la comprensione dell’evoluzione storica dei beni nel rapporto con l’ambiente e con i fattori antropici�
�
�
Università di Bari (Facoltà di Lettere e di Scienze dell’Informazione)�
Realizzazione, test e collaudo dei servizi innovativi di raccolta, elaborazione dei dati di archivio e defnizione dei percorsi archeologici�
�
�
COTUP�
Supporto realizzazione del sistema complessivo (nelle componenti di fruizione, formazione, percorsi turistici-culturali) �
�
�
Obiettivi:


Realizzazione, test e collaudo del sistema complessivo e di ciascuno dei componenti progettati.





Descrizione dell’Attività:


RILIEVO D’AREA


La prima attività dell’unità di ricerca consisterà nel rilievo topografico dell’area degli scavi. Sulla base delle informazioni fornite dall’unità operativa di Lettere si eseguirà un rilevo dell’area del sito nel suo complesso - alle diverse scale di riferimento - per ritracciarne conformazione morfologica e topografica. 


In questa fase di rilievo verranno inoltre identificate e rilevate le archeologie che si ritengono essere parte integrante del progetto e i particolari costruttivi e decorativi che saranno oggetto di ulteriori elaborazioni.


Il rilievo verrà effettuato utilizzando una strumentazione composta da una stazione GPS, un sistema di rilevamento satellitare, tre stazioni totali (con prisma laser), livello laser e livello ottico, un laserscanner, apparecchiature fotografiche reflex e digitali, attrezzatura per il rilievo metrico.


In questa attività saranno impegnati 3 ricercatori, 3 dottorandi di ricerca e 2 borsisti di post –dottorato, 2 professori ordinari e 3 architetti a contratto. 


Il loro ruolo sarà sia riferito sia alla realizzazione dei rilievi topografici e architettonici che di consulenza e di coordinamento esterno con le altre unità di ricerca impegnate in questa fase.


RESTITUZIONE DEL RILIEVO


La seconda attività dell’unità di ricerca consisterà nella restituzione bidimensionale del rilievo topografico, delle archeologie e della struttura morfologica del sito. 


La fase di restituzione verrà effettuata utilizzando 6 postazioni di computer HP intellistat, 1 scanner A0, 1 plotter HP, 1 scanner A3, 1 scanner A4, Stereoview - programma per stereofotogrammetria digitale, Archis 3D – programma per fotogrammetria piana.


In questa attività saranno impegnati 3 ricercatori, 3 dottorandi di ricerca e 2 borsisti di post –dottorato, 2 professori ordinari e 3 architetti a contratto. 


Il loro ruolo sarà sia di restituzione dei rilievi topografici, morfologici e architettonici che di consulenza e di coordinamento esterno con le altre unità di ricerca impegnate in questa fase, e in particolare con l’unità operativa di Lettere, in funzione delle informazioni che essa fornirà sulla struttura del sito.





RICOSTRUZIONE TRIDIMENSIONALE DEL SITO – STATO DI FATTO


La terza attività dell’unità di ricerca consisterà nella realizzazione del modello tridimensionale del suolo dell’area archeologica e delle archeologie che conformano il sito. La modellazione del suolo dell’area archeologica verrà realizzata in funzione della morfologia del territorio circostante il sito archeologico.


La fase di ricostruzione tridimensionale del sito verrà effettuata utilizzando 6 postazioni di computer HP intellistat, 1 scanner A0, 1 plotter HP, 1 scanner A3, 1 scanner A4, Auticad, Archicad, 3D Studio Max – programmi per la restituzione del modello tridimensionale.


In questa attività saranno impegnati 3 ricercatori, 3 dottorandi di ricerca e 2 borsisti di post –dottorato, 2 professori ordinari e 3 architetti a contratto. 


Il loro ruolo sarà sia di realizzazione dei modelli tridimensionali che di consulenza e di coordinamento esterno con le altre unità di ricerca impegnate in questa fase.


RICOSTRUZIONE TRIDIMENSIONALE DEL SITO – IPOTESI DI RICOSTRUZIONE DELLA STRUTTURA ORIGINARIA


La quarta attività dell’unità di ricerca consisterà nella realizzazione del modello tridimensionale della struttura originaria del sito e delle sue architetture principali. La modellazione del suolo e delle architetture dell’area archeologica verrà realizzata sia in funzione della morfologia del territorio circostante che delle strutture territoriali con cui esso era originariamente in relazione.


La fase di ricostruzione tridimensionale del sito verrà effettuata utilizzando 6 postazioni di computer HP intellistat, 1 scanner A0, 1 plotter HP, 1 scanner A3, 1 scanner A4, Auticad, Archicad, 3D Studio Max – programmi per la restituzione del modello tridimensionale.


In questa attività saranno impegnati 3 ricercatori, 3 dottorandi di ricerca e 2 borsisti di post –dottorato, 2 professori ordinari e 3 architetti a contratto. 


Il loro ruolo sarà sia di realizzazione dei modelli tridimensionali, che di lettura del territorio del sito nelle prime fasi di strutturazione antropica, che di consulenza e di coordinamento esterno con le altre unità di ricerca impegnate in questa fase.


REALIZZAZIONE DEL GIS


La quinta attività dell’unità di ricerca consisterà nella realizzazione del GIS in cui saranno riunite tutte le informazioni raccolte sul sito e derivate sia dalle ricerche storiche e di archivio che dai rilievi che dalle restituzioni grafiche e tridimensionali.


La fase di realizzazione del GIS verrà effettuata utilizzando 3 postazioni di computer HP intellistat, 1 scanner A0, 1 plotter HP, 1 scanner A3, 1 scanner A4, Auticad, Archicad, Arch GIS 9.0  – programmi per la realizzazione del GIS.


In questa attività saranno impegnati 1 ricercatore, 1 borsiste e 3 architetti a contratto. 


Il loro ruolo sarà sia di realizzazione del GIS che di consulenza e di coordinamento esterno con le altre unità di ricerca.





Risultati attesi:


Prototipo di sistema complessivo funzionante e collaudato.





Interrelazioni con le altre Attività:


Questa attività è strettamente correlata a quella di Technical Management  e delle altre riguradnati i lavori sui Cantieri sperimentali








Costo Totale dell’Attività:  €  195.000,00


�
�



Titolo: Realizzazione del sistema informativo – database per la fruizione turistica del territorio�
Num: 6�
�
Avvio: mese n             4                     Durata mesi   4�
Impegno totale


(mesi/uomo):       �
�
Partner coinvolti�
Ruolo del partner�
Impegno


(mesi/uomo):�
�
Universus�
Predisposizione del materiale a supporto alla realizzazione del database �






�
�
COTUP�
Predisposizione del materiale a supporto alla realizzazione del database �



�
�
Università degli studi di Bari - CILA�
Predisposizione del materiale a supporto alla realizzazione del database �
�
�
 Università degli studi di lecce�
Predisposizione del materiale a supporto alla realizzazione del database �
�
�
Politecnico di Bari�
Predisposizione del materiale a supporto alla realizzazione del database �
�
�



Obiettivi:


Realizzazione di base di dati utile per le diverse attività e iniziative di fruizione turistica del territorio su piattaforma multicanale





Descrizione dell’Attività:


Analis e predisposizione di data base utile alla costruzione di un sistema informativo, a partire dai territori oggetto della sperimentazione, a valenza regionale





Risultati attesi:


Realizzazione nella piattaforma di area utile all’attivazione di servizi di informazione e fruizione turistica del territorio 





Interrelazioni con le altre Attività:


Tutte





Costo Totale dell’Attività:   €  170..000,00


�
�






Titolo: Implementazione delle interfacce innovative per utenti con disabilità visive�
Num: 7�
�
Avvio: mese n         8                    Durata mesi   6�
Impegno totale


(mesi/uomo):       �
�
Partner coinvolti�
Ruolo del partner�
Impegno


(mesi/uomo):�
�
ISSIA�
Responsabile dell’attività


Implementazione del sistema�






�
�
Università degli studi di Bari - CILA�
Predisposizione del materiale a supporto alla realizzazione �



�
�
 Università degli studi di lecce�
Predisposizione del materiale a supporto alla �
�
�
Politecnico di Bari�
Predisposizione del materiale a supporto �
�
�
IMIP�
Predisposizione del materiale a supporto�
�
�



Obiettivi:


L’obiettivo dell’attività è sviluppare ed integrare nell’architettura proposta un’applicazione multimediale innovativa basata su un’interfaccia di tipo aptico (tattile) che permetta ad utenti ipovedenti e non vedenti di fruire delle informazioni digitali che saranno rese disponibili nei cantieri sperimentali realizzati dal progetto.


Descrizione dell’Attività:


L’attività si articola in alcune fasi:


Definizione, in collaborazione con i partner del progetto, delle informazioni da integrare nella rappresentazione grafica 3D per poter consentire la fruizione remota ovvero l’acquisizione delle caratteristiche dei siti propedeutica alla visita dal vivo. Di tale attività fa parte la identificazione di rappresentazioni delle informazioni che ne permettano la trasduzione verso i canali sensoriali tattile ed uditivo utilizzabili per raggiungere gli utenti con disabilità visive. Tale trasduzione potrà essere ridondante per favorire l’adattamento degli strumenti alle diverse tipologie di utenti del sistema.


Realizzazione di un sistema multimediale innovativo basato su interfacce aptiche per consentire l’esplorazione tattile dei modelli tridimensionali realizzati dal progetto ed abilitare la fruizione dei contenuti anche da parte di ipovedenti e non vedenti. Tale sistema aggiunge alla possibilità di percepire con il tatto gli oggetti virtuali, altre funzionalità di supporto alla comprensione della realtà: l’uso di rappresentazioni a diversi livelli di dettaglio, esplorabili in modo successivo, può permettere l’aggiunta incrementale di dettagli alla propria rappresentazione mentale.


Integrazione del sistema multimediale realizzato con gli altri prodotti del progetto per l’allestimento di un cantiere sperimentale che risulti accessibile anche agli utenti con disabilità visive.





Risultati attesi:


Il risultato principale dell’attività sarà costituito da un’applicazione multimediale innovativa basata su interfacce aptiche per la fruizione tattile di rappresentazioni 3D di beni culturali da parte di ipovedenti e non vedenti. Tale applicazione sarà integrata nel cantiere sperimentale che sarà realizzato dal progetto per abilitarne l’accesso anche ad utenti con disabilità visive.


Saranno rilasciati anche rapporti tecnici e scientifici che illustrino le soluzioni tecnologiche e scientifiche progettate e sviluppate ed i risultati delle prove sperimentali condotte.


Interrelazioni con le altre Attività:


Tale attività è prevedibile che debba coordinarsi con le attività progettuali che saranno rivolte a definire le informazioni e le rappresentazioni dei beni culturali da utilizzare nel progetto.


Dovrà inoltre essere coordinata con le altre attività volte ad allargare la fruizione dei contenuti sviluppati dal progetto da parte di utenti con altre disabilità.





Costo Totale dell’Attività:   €  216.800,00


�
�






Titolo: Implementazione delle interfacce innovative per la fruizione di siti non visitabili�
Num: 8�
�
Avvio: mese n       6                   Durata mesi   8�
Impegno totale


(mesi/uomo):       �
�
Partner coinvolti�
Ruolo del partner�
Impegno


(mesi/uomo):�
�
ISSIA�
Responsabile dell’attività


Implementazione del sistema


Responsabile del cantiere sperimentale di Porto Badisco�






�
�
Università degli studi di Bari - CILA�
Predisposizione del materiale a supporto alla realizzazione �



�
�
Università degli studi di Bari – Dip. Scienze antichità�
Predisposizione del materiale a supporto alla realizzazione �
�
�
 Università degli studi di  Lecce�
Predisposizione del materiale a supporto alla �
�
�
Politecnico di Bari�
Predisposizione del materiale a supporto �
�
�
IMIP�
Predisposizione del materiale a supporto�
�
�



Obiettivi:


L’obiettivo dell’attività è sviluppare una soluzione tecnologica, utilizzando una piattaforma robotica, per la fruizione remota di un sito archeologico, ricco di tesori storici e artistici, garantendo al contempo la conservazione del sito e la sicurezza degli utenti.








Descrizione dell’Attività:


L’attività si articola in diverse fasi:·


Definizione della piattaforma robotica mobile più adeguata per lo sviluppo di un sistema che sia in grado di navigare in modalità semi-autonoma all’interno del sito individuato in collaborazione con i partner del progetto e che permetta la fruizione delle opere di interesse artistico e storico in esso contenute. Dovranno essere considerate le caratteristiche ambientali e le necessità di salvaguardia del sito in cui si dovrà svolgere la sperimentazione.


Realizzazione di un sistema tecnologico, basato su un sistema robotico mobile e su una postazione remota di controllo/osservazione, per consentire la fruizione del sito. Il sistema robotico dovrà essere in grado di auto-localizzarsi e di navigare in modalità semi-autonoma utilizzando i sensori di bordo. Dovrà inoltre inviare informazioni raccolte dai sensori alla postazione remota. La piattaforma robotica dovrà essere il meno invasiva possibile per ridurre gli interventi sulla struttura interna del sito che potrebbero causare danni significativi.


Integrazione del sistema sviluppato con gli altri prodotti del progetto per l’allestimento di un cantiere sperimentale che permetta la fruizione del sito definito insieme ai partner del progetto.


Risultati attesi:


I risultati attesi sono principalmente due: la fruizione on-line durante la navigazione del robot nella grotta delle opere d’arte presenti nel sito e la raccolta continua ed aggiornata di informazioni utili ad aumentare la conoscenza e la comprensione dell’ambiente da parte degli esperti.


Saranno rilasciati anche rapporti tecnici e scientifici che illustrino le soluzioni tecnologiche e scientifiche progettate e sviluppate ed i risultati delle prove sperimentali condotte.





Interrelazioni con le altre Attività:


Tale attività è prevedibile che debba coordinarsi con le attività progettuali che saranno rivolte a definire le informazioni e le rappresentazioni delle opere d’arte presenti nel sito da fruire utilizzando la piattaforma sviluppata nel progetto.








Costo Totale dell’Attività:   €  216.800,00


�
�






Titolo: Realizzazione dell’area e-learning�
Num: 9�
�
Avvio: mese n          12                          Durata mesi   6�
Impegno totale


(mesi/uomo):       �
�
Partner coinvolti�
Ruolo del partner�
Impegno


(mesi/uomo):�
�
Universus�
Predisposizione del materiale tecnico per la formazione.�






�
�
Università degli studi di Bari - CILA�
Predisposizione del materiale a supporto alla realizzazione �
�
�
 Università degli studi di lecce�
Predisposizione del materiale a supporto alla �
�
�
Politecnico di Bari�
Predisposizione del materiale a supporto �
�
�
Università degli studi di Bari – Dip. Scienze antichità�
Predisposizione del materiale a supporto alla realizzazione �
�
�
COTUP�
Predisposizione del materiale a supporto �



�
�



Obiettivi:


Training degli operatori turistici. Diffusione dell’iniziativa e dei risultati di progetto attraverso attività di promozione, comunicazione





Descrizione dell’Attività:


Preparazione del materiale di training;


Erogazione dell’attività di training e formazione. 


Organizzazione dell’attività di diffusione e comunicazione dei risultati





Risultati attesi:


Personale autonomo nell’utilizzo dei servizi “Open Puglia”.





Interrelazioni con le altre Attività:


Questa attività è strettamente correlata a tutte le attività





Costo Totale dell’Attività:   €  156.200,00


�
�









Voci di costo�
k€�
�
Personale dei soggetti proponenti addetto alle fasi di realizzazione del progetto�
966�
�
Consulenze specialistiche�
190�
�
Licenze d’uso software�
93,1�
�
Acquisizione di brevetti�
31�
�
Noleggio, leasing ed ammortamento attrezzature�
298�
�
Infrastrutture tecnologiche quali  reti di telecomunicazione, cablate, intranet ed extranet e servizi di telecontrollo�
120,4�
�
Spese generali  (prima: Costi generali)�
96�
�
Iva ove dovuta  (manca nel nuovo bando)�
145,5�
�
COSTO TOTALE DEL PROGETTO�
1940�
�



Partner�
Tipologia attività�
Ruolo�
�
IMIP - CNRUniversità degli Studi di Bari- Dipartimento di Scienze dell’Antichità�
Coordinamento scientifico di progetto;


Collaborazione scientifica in ambito dell’area di studi fisico-chimici sui beni culturali�
Dott. De PascaleProf. sa Cassano�
�
ISSIA - CNRUniversità degli Studi di Bari – CILA�
Collaborazione scientifica in ambito dell’area delle applicazioni ICT ai beni culturali


Responsabile delle applicazioni per ipovendenti


Responsabile delle applicazioni per la fruizione di siti non accessibiliResponsabile piattaforma�
Dott. AttolicoProf. Pizzutilo�
�
UNIVERSUSPolitecnico di Bari-  ICAR – Dip. di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’architettura�
Collaborazione scientifica nell’ambito delle problematiche di valorizzazione e fruizione dei beni culturali.in ambito dell’ingegneria e dell’architettura 


Responsabile delle applicazioni di formazione e e-learningvirtuali�
Prof. Petruccioli�
�
Università degli Studi di Lecce- Dipartimento di Beni Culturali�
Collaborazione scientifica in ambito dell’area beni culturali Responsabile del Cantiere sperimentale di Otranto – Muro Leccese�
Prof.sa Giardino�
�
CNR ISSIA�
Collaborazione scientifica in ambito dell’area delle applicazioni ICT ai beni culturali


Responsabile del Cantiere di Porto Badisco


Responsabile delle applicazioni per ipovendenti


Responsabile delle applicazioni per la fruizione di siti non accessibili�
Prof. Distante�
�



Partner�
Tipologia attività�
Ruolo�
�
Istituto di Materiali Inorganici e Plasmi – Consiglio Nazionale delle RicercheUniversità degli Studi di Bari- Dipartimento di Scienze dell’Antichità�
Competenze nel settore dell’analisi fisico-chimica dei materiali anche applicate ai beni culturali e nella relativa modellistica matematicaAttività sul cantiere sperimentale di Egnazia


Collaborazione scientifica nelle diverse attività�
Capofila ATS


�
�
2. Università degli Studi di Bari – CILA�
Attività per l’implementazione dei sistemi di ICT e collaborazione scientifica nelle attività indicate�
Partner ATS


�
�
3.Politecnico di Bari-  ICAR – Dip. di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’architettura


�
Attività per l’implementazione dei sistemi di ICT e collaborazione scientifica nelle attività indicate�
Partner ATS


�
�
4. Università degli Studi di Lecce- Dipartimento di Beni Culturali�
Attività sul cantiere sperimentale di Egnazia


Collaborazione scientifica nelle diverse attività�
Partner ATS


�
�
5. UNIVERSUS- Csei – Conosorzio Universitario per la Formazione e l’innovazione�
Attività di project management ; 


Collaborazione nelle  attività di analisi dei requisiti, implementazione dell’e-learning e diffusione�
Partner ATS


�
�
6. CNR ISSIA�
Attività sul cantiere sperimentale di Porto Badisco


Collaborazione scientifica nelle diverse attività di progetto con particolare riferimento ai sistemi per ipovedenti e per la fruizone di siti non disponibili�
Partner ATS


�
�
7.CNR – IMIP�
Attività sul cantiere sperimentale di Egnazia


Collaborazione scientifica nelle diverse attività legate all’implementazione ICT ed ai problemi connessi con i diritti di invenzione�
Partner ATS


 �
�
8- CNR - IAC�
Attività sul cantiere sperimentale di Egnazia


Collaborazione scientifica nelle diverse attività legate all’implementazione ICT�
Partner ATS


�
�
9. COTUP – Consorzio degli operatori turistici pugliesi �
Collaborazione scientifica nelle diverse attività legate all’impatto sul sistema turistico pugliese secondo le diverse attività indicate�
Partner ATS


�
�



Partner�
Tipologia attività�
Ruolo�
�
Istituto di Materiali Inorganici e Plasmi – Consiglio Nazionale delle Ricerche IMIP - CNRUniversità degli Studi di Bari- Dipartimento di Scienze dell’Antichità�
Competenze nel settore dell’analisi fisico-chimica dei materiali anche applicate ai beni culturali e nella relativa modellistica matematica.


Attività di project management.


Collaborazione scientifica nelle diverse attività legate all’implementazione ICT ed ai problemi connessi con i diritti di invenzione Attività sul cantiere sperimentale di Egnazia


Collaborazione scientifica nelle diverse attività�
Capofila ATS


�
�
Istituto di Studio sui Sistemi Intelligenti per l’Automazione – Consiglio Nazionale delle Ricerche ISSIA – CNR2. Università degli Studi di Bari – CILA�
Competenze nel settore della visione artificiale, della robotica, della modellistica tridimensionale e delle interfacce evolute. 


Collaborazione scientifica nelle diverse attività di progetto con particolare riferimento alle interfacce tattili per utenti con disabilità visive e per la fruizione di siti non disponibiliAttività per l’implementazione dei sistemi di ICT e collaborazione scientifica nelle attività indicate�
Partner ATS


�
�
UNIVERSUS - Csei – Consorzio Universitario per la Formazione e l’Innovazione3.Politecnico di Bari-  ICAR – Dip. di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’architettura


�
Competenze provenienti dalla compagine societaria che raccoglie tutte le università pugliesi, pubbliche e private; competenze nella organizzazione e promozione di formazione superiore anche a distanza.


Collaborazione alle attività di project management; 


nelle  attività di analisi dei requisiti, implementazione dell’e-learning e diffusioneAttività per l’implementazione dei sistemi di ICT e collaborazione scientifica nelle attività indicate�
Partner ATS


Partner ATS


�
�
Comune di Gravina4. Università degli Studi di Lecce- Dipartimento di Beni Culturali�
Conoscenza del territorio; disponibilità di ampia documentazione sulle risorse storiche, artistiche, culturali, naturali e di rappresentazioni legate alla gestione tecnico amministrativa dell’area del cantiere. Possibilità di effettuare la disseminazione dei risultati del progetto. Attività sul cantiere sperimentale di Egnazia


Collaborazione scientifica nelle diverse attività�
Partner ATS


�
�
Murgia Sviluppo S.p.A.5. UNIVERSUS- Csei – Conosorzio Universitario per la Formazione e l’innovazione�
Conoscenza del territorio e del tessuto socio-economico; disponibilità di ampia informazione sulle problematiche di promozione e sviluppo del territorio. Possibilità di effettuare la disseminazione dei risultati del progetto. Attività di project management ; 


Collaborazione nelle  attività di analisi dei requisiti, implementazione dell’e-learning e diffusione�
Parner  ATSPartner ATS


�
�
Gravina on line6. CNR ISSIA�
Competenze nella promozione anche turistica del territorio di interesse. Possibilità di effettuare informazione sui risultati del progetto.Attività sul cantiere sperimentale di Porto Badisco


Collaborazione scientifica nelle diverse attività di progetto con particolare riferimento ai sistemi per ipovedenti e per la fruizone di siti non disponibili�
Partner ATS


Partner ATS


�
�
Telenorba7.CNR – IMIP�
Competenze nella formulazione e promozione di contenuti sul digitale terrestre. Possibilità di effettuare diffusione dei contenuti del progetto. Attività sul cantiere sperimentale di Egnazia


Collaborazione scientifica nelle diverse attività legate all’implementazione ICT ed ai problemi connessi con i diritti di invenzione�
Partner ATS


 Partner ATS


 �
�
Nuovi Orizzonti�
Competenze nel settore delle tecnologie di informazione e telecomunicazione.�
�
�
Plans Consulting Net�
Competenze nel settore delle tecnologie di informazione e telecomunicazione.�
�
�
COTUP – Consorzio degli oOperatori turistici TUristici pPugliesi 8- CNR - IAC�
Collaborazione scientifica nelle diverse attività legate all’impatto sul sistema turistico pugliese secondo le diverse attività indicateAttività sul cantiere sperimentale di Egnazia


Collaborazione scientifica nelle diverse attività legate all’implementazione ICT�
Società interessata alla valorizzazione e promozione dei risultati del progettoPartner ATS


Partner ATS


�
�
9. COTUP – Consorzio degli operatori turistici pugliesi �
Collaborazione scientifica nelle diverse attività legate all’impatto sul sistema turistico pugliese secondo le diverse attività indicate�
Partner ATS


�
�
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